














di Placido Felice 

Quest'anno, per la nona volla, è 
stato assegnato al U.S. Ovaro - Dcspar 
Rouaris, il 10° Trofeo Portatrici 
Carniche! 

Come abbiamo già detto, nel n° 3 
del '94 sempre su queste pagine, la 
denominazione di questo trofeo è sca­
turita assieme a quella del "Durigon" , 
tra Mario e Duilio, quando c'era l'esigen­
za di dividere le categorie per l' ingrossar­
si delle fila nella corsa in montagna. 

Le ragazze che attualmente corrono 
nelle catego rie femminili forse non 
sanno chi "sono state" le portatrici car­
niche e che cosa hanno fauo per essere 
ricordate, e non solo nello sport, con 
un trofeo cosl imponante1 

Allora si era nel 1915 e nella Carnia 
da quel mese di maggio c'era la guerra! 
Si apparteneva ad un frome che parLiva 
dallo Stelvio e fimva a Trieste. Era una 
guerra ''povera" . non c'erano le moder­
nità da "videogame" come nella guerra 
del Golfo, ma erano i nostri uomini a 
doverla combauere, e la maggior pane 
di loro lontani da casa. Sul nostro fron­
te c'erano soldati italiani contro i ''lode­
scs", ma il problema cm la sussistenza. 
Non c'erano gli elicotteri, non c'erano i 
fuoristrada, ma c'erano i muli: però 
non bastavano! la linea del fronte era 
inaccessibile anche a loro; solo l'uomo 
poteva arrivarci! e visLo che tultt gli 
uomini abili erano appunro al fronte, 
decisero di chiedere aiuto a chi la mon­
tagna la conosceva bene e non aveva 
timore d i affron tarla: le donne del 
posto! Su invito dei comandi logistici, 
le donne dei rispettivi comuni, hanno 
cominciato ad operare. Il loro compito 
era quello di rifornire quotidianamente 
i tredicimila soldati che chiedevano 
munizioni , medicinali, vettovaglie, 
vestiti. da bere e da mangiare. Loro 
compito era anche quello di accompa­
gnare all'occorrenza i feriti a valle e 
molte volte anche il trasporto di qual­
che caduto per poter dare loro una 
santa sepoltura. Questo veniva fatto 
anche con condizioni climatiche proi­
bitive, e con condizioni ambientali che 
toccavano il limite della sopportabilità 
umana. Questo piccolo esercito di for­
michine instancabili. disponibili a qual­
siasi ora del giorno e della notte, con 
qualsiasi tempo e per qualsiasi traspor-
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I fatti della vita 

Disegno cli Fabiana Clriobai. 

to e stata la forza che ha fatto in modo 
che il fronte cedesse allrove e non in 
Carnia! Erano ragazze. giovani e meno 
giovani che con la gerla carica, svuota­
vano i magazzini a valle e consentivano 
la resistenza dei nostri soldati sulle 
vette, che con una quota media del 
fron te a 2000 metri non si trovavano 
certo nelle migliori. condizion i per 
scendere e risalire con bombe, carrucce 
ecc. Ailllavano anche a fare altri lavori 
manuali inerenti le trincee e le barac­
che per poi ritornare al paese ad accu­
dire le bestie nella stalla e occuparsi dei 
bambini e dei vecchi rimasti. Tutro que­
sto veniva pagato: ben una lira e mezza 
per viaggio! 

Le Portatrici Carniche sono rappre­
sentate da una douna in particolare: 
Maria Plozner Mentii, caduta a Casera 
Malpasso il 15 gennaio '16, a soli 32 
anni, ha lasciato quamo figli ed il mari­
to a combauere su un altro Cronte. 
Queste Portatrici, in tutto erano 1101, 
ora non ci sono più, se ne sono andate 
piano piano senza fare troppo rumore, 
e se non ci fosse stato chi di loro si è 
ncordato ora non sarebbero nessuno. 
Invece molti anni dopo è stato loro 
co nferito il CavalieraLo di Vitt orio 
Veneto, e quelle. poche che sono ancora 
fra noi ne vanno orgogliose! Ultima-
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mente due di queste s1 sono spente a 
distanza di quasi un anno l'una dall'al­
tra. Al la fine d i maggio è spirala 
Caterina Bellina vedova Punte! (Teu dal 
Forn) all'età di Q4 anni nata a Claulis di 
Paluzza; mentre il l4 giugno del 1994 a 
Zuglio è morta Maria Del Moro di ()8 
anni. All'epoca erano ragazze sui 
vent'amù! 

A Timau, che fu centro logisrico e 
straregico di primaria importanza nella 
guerra d'alta quota, nel 1992 è stata 
aperta la mostra storica "La Zona 
Carnia nella Grande Guerra", e nell'oc­
casione è stato innaugurato il monu­
mento dedicato a queste do n ne. 
Sembra che questa mostra storica possa 
diven tare permanente, comunque 
anche quest'anno è rimasta aperta rmo 
a metà ottobre e si sono potuli ammira­
re tra le tante altre cose cimeli vari, 
fotografie e tuua una serie di "reliquie" 
raccolte ùa chi, appassionato come 
pochi, non ba voluto dimenticare e far 
dimenticare una pagina di storia della 
nostra gente. Questo Trofeo ha un 
senso se rapportato alla corsa, che le 
concorrenù (emminili hanno come 
meta: non dimenticare quello che le 
loro nonne hanno fallo. non per mate­
rialismo, non per gloria, ma soltan10 
perché si sentivano di fare del bene, 
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ATLETICA LEGGERA 

3° INCONTRO D'AUTUNNO 

Un anno di atletica con il CSI 
Si é svoli o ti 31 ouobre l'ormai clas­

sico incontro d i programrnmazione 
delle ~ocie tà sportive praticanti l"alleti­
ca leggera. Presenti le maggiori società 
del c ircu ito , acco lte in s ede dalla 
Presidenza Provinciale, con la paneci­
pazio ne del P res ide nte P rovinciale 
della f!DAL. 

Dopo il salULo delle autorità presen­
ti, il responsabìle della commissione 
a tlet ica ha sinteticamen te fatto u n 
bilancio sulla passata stagione, nelle 
sue varie specialità: la corsa campestre, 
la corsa s u s trada, l'attività su pista e 
per finire la da poco conclusa corsa in 
mon1 agna. Un ringraziamento sentito 
é -andato alla di Lta Vogrig per iJ notevo­
le contribm o dato al miglioramento 
dell'allivi tà. 

Si é provveduto, inoltre. a proporre 
per il nuovo anno s portivo delle novità 
per migliorare il ser vizio daco a Lle 
società affiliate a questo ente di pro­
mozione spon iva. 

l e p r incipa li , per q u est' a nn o, 
riguardano sia la conferma dell'iscri­
z1onc unica valida per tutta l'allivita, 
sia il prelievo diretto dal computer del 
tesseramento dell'a tleta, per rassegna­
zione del numero di pettorale. 

CONSIDERAZIONI 
SUI NUMERI 

Con i numeri che si possono legge­
re nelle tabella delle presenze tota I i, si 
vede un chiaro il segno relath·o al gra­
dirnen to che ques ta at tivita riscuote 
anche per i costi contenuti, che sono 
un indubbio aimo per poter permette­
re a tutti la pratica sportiva. La mag­
gior pan e delle società partecipa ad 
almeno due mani festazioni e ciò è il 
minimo per garantire presenz e suffi­
cienti a tul le le gaTe e non solo a lle 
due manifestaz ioni piu grosse. 

STATISTICA ATLETI 
N. Società 6 e.e. 4 c.s. 3 A.P. 7 C.M. Fem. 

Poi. Matajur 284 64 o 90 156 

2 DLF Udine 219 o 19 5 38 
3 PoL fricesimo 91 57 45 42 32 

+ NordEs1 Tarcento 91 50 56 12 75 
5 U.S. Ovaro o 51 19 128 167 
6 Timaucleulis o o o ]70 67 
7 Lib. Bma - T.G. 15 1 o o o 62 
8 Stella Alpina o 28 o 101 39 
9 Aquile Friulane 66 10 6 ·B 11 

10 A.M. Paluzza o o o 128 29 
11 Alpini Pulfero 91 10 o 22 55 
12 Ub. Griorn, 83 19 2 15 70 
12 A. Maggese 75 o o 4+ 6 

14 Poi. Cercivento o o o 116 36 

15 Gemonalletica 107 o o 4 28 
16 A.S. Camme, ·H 4 57 o 35 
17 Ter. Ca. L. 50 o o 33 30 

18 Alpini Udine 6 o o 76 11 

19 N.A.f. Udine 54 5 6 o o 
20 O. Tercnzano 58 l 16 

21 Piani Vas o o o 58 29 

22 2002 Tarvisio o o o 56 32 
23 A.G.S. Rivignano 31 5 13 o 18 
24 Piccinato 33 o o 12 15 

25 Apicìlia Latisana 33 L l I o 22 
26 Alta val Torre 41 o o o 21 

27 Fornese o o o 3+ 8 
28 NAF S. Daniele 32 o o o 7 

29 Karkos 19 o o LO 5 -
30 Tosi Tarvisio o o o 20 8 

31 Alpma Giulie TS o o o H 1 

32 Varie o o 10 o o 
33 Ravascletto o o o 7 o 

TOTALE 1662 314 237 1237 1129 

~EDIA ATLETI GARA: 172 

NUMERO PETTORALI CONSEGNATI: 1220 

Pagina a cura di GIANLUIGI DI GIUSTO 

Mas. Tot. 

282 438 
205 243 
203 235 

134 209 
31 198 

103 170 
89 151 
90 129 

114 125 
95 124 
68 123 
49 119 

1L3 119 

80 116 

83 lll 
73 108 
53 83 
71 82 
64 64 

45 61 

29 58 

24 56 
31 -+9 
30 45 
23 45 

20 41 

26 34 
25 32 
24 29 
12 20 
13 14 

10 10 

7 7 

2319 3448 
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CORSA CAMPESTRE 1995/96 

Avanti migliorando sempre 
Parte la slagione invernale della 

corsa campestre. 
Si pane nelle Valli del Natisone 

con l'organizzazione della Società 
sportiva Karkos. La seconda prova, 
un c lass ico , sarà il "Cross dell 
Epifania'' curato dalla Nord Est 
Tarcento. Nella "Bassa" e precisa­
meme a Codroipo, nella terza prova 
saremo ospili della società Atletica 
2000, una unione del1e piccole realtà 
locali. Questa prova sarà aperta 
anche agli atleti provenienti dagli 
altri comitati provinciali, onde favo­
rire un' apenura dell'atletica a livello 
regionale. Altra classica sarà la quar­
ta prova a Villaha di Fagagna con le 
Aquile Friulane a fare da padroni di 
casa. Dopo l'ottima orgamzzazione di 
una prova. l'anno scorso del Corri & 
Gioca, si ritorna in Slovenia, ospiti 
della società nata dalla scissione 
della Ploisponiva Monte Matajur. La 
sesta ed ullima prova si disputerà in 
quel di Tricesimo, la Po lispon iva 
arriva così ad organizzare la sua 1711 

corsa campestre CSl consecutiva. 
Si attendono i ritorni di alcune 

Società. che hanno temporaneamen­
te abbandonato il CSl, mentre le 
fusioni o i ridime nsionamenti 
dell'attività da parte di ahre Società 
non dovrebbero incidere negativa­
mente sulnumero degli atleti parteci­
panti. 

9a EDIZIONE 
S0 trofeo Remigio Carlevaris 
14 class. categorie maschi li giovanili 
(G-R-C-A-J) 

S0 trofeo Sport chiama Donna 
1 • dass. categorie remminil1 
(G-R-C-A-J-5-D) 

3° trofeo del Cinquantennio 
I• class. categorie assolute maschili 
(S-AD-V) 

5° grand prix Gubana Vogrig 
Società prima classificata 
(somma di tulle 1e cat.) 

5° grand prix Gubana Vogrig 
Atleti primi classificati di ogni categoria 

CATEGORIE 
Distanze (minime e massime) dei percorsi di gara 

giovanissime-i 1985/86/87 m. 600/800 
ragazze-i 1983/84 m. 800/1600 
cadette-i 1981/82 m. 1000/2000 
allieve-i 1979/80 m. 1800/3000 
juniores f.-m. 1975/76/77/78 111. 2000(5000 
seniores f.-m. 1961/74 m. 2000/5000 
dame 1960 e prec. IJ1. 2000/3000 
adulti 1946/60 m. 4500/5000 
veterani 1945 e prec. m. 4500/5000 

CALENDARIO GARE 
PROVA DATA LOCALITÀ ORGANfllAZIONE 
1~ 03-12-95 San Pietro al Nalisone C.S. Karkos 
2a 07-01-96 Tarcento Nord Est Tarcento 
3a 28-01-96 Codroipo Atletica 2000 
4• 11-02-96 Villalta di Faga,e.na Aquile Friulane 
5• 03-03-96 Tolmino (Slovenia) Posocje Tolmino 

6" 17-03-96 Tricesimo Ass. Poi. Tricesimo 

Pagina a cura di GIANLUIGI DI GIUSTO 



CORSA IN MONTAGNA 1995 

Una stagione di conf enne 
I VINCITORI 
DEI TROFEI 

Trofeo MED. D'ORO ANSELMO 
10" ed. cat. Gio\'. - Ragazzi - Cadelll 

1. Polisportiva TimauCleulis 
2 Polisportiva Monte Matajur 
3. Polisportiva Cercivento 

Trofeo GlANNl MIRAI • 17" ed. 
cat. Allievi, J uniors masch. 

1. Polisportiva TimauCleulis 
2. U.S. Aldo Moro Paluzza 
3. Polisportiva Monte Matajur 

Trofeo PORTATRICI CARi~CRE 
10a ed. 

1. U.S. Ovaro Despar Rotaris 
2. Polisporuva TimauCleulis 
3. G.S. 2002 - Tarvisio 

Trofeo sen. MICHELE GORTANl 
28a ed. - cat. Senior. AdulLi, Veterani 

1. lJ.S. Aldo Moro Paluzza 
2. G.S. Alpini Udine 
3. G.S. Stella Alpina Forni di Sopra 

Trofeo COMUNITÀ MONTANE 
5a ed. 

STATISTICA ATLETI 
Società I• 2' 3• 4• 5• 6" 7• 

Timaucleuhs 24 28 21 19 28 24 26 
2 U.S. Ovaro 17 23 22 H 18 19 15 
3 A.M. Paluzza 20 24 17 12 24 12 15 
+ Poi. Cercivento 5 21 18 15 22 H 21 
5 Stella AIQina 9 17 20 12 15 13 15 
6 Pc:>I. Matajur o 15 16 1-+ 9 17 19 
7 G.S.A. Udine 6 H 12 15 3 13 13 
8 Piani Vas RigQ_lato 1 O 16 5 l 7 12 7 
9 2002 - Tarvisio 6 6 8 11 9 9 7 

10 G.A. Mo,ggese 8 7 6 5 4 7 7 

l.!. - ~q_uile Friulane 6 6 8 5 5 6 7 
12 Poi. Tricesimo 4 5 8 l 10 8 6 
13 S.S. Fornese 3 5 8 3 2 5 8 
14 Ter. Cal. 6 8 2 5 8 2 2 
15 Al~ini Pulfero 4 2 5 2 5 3 
16 Tosi Tarvisio o 6 5 o l 8 o 
17 Lib. Grions 2 3 2 3 1 3 I 

18 Alpina Giulie TS 7 o 4 1 o 2 o 
19 P1ccìnato 3 2 2 2 l 2 o 
19 Poi. '-J.E. Tarcento o o 2 8 2 o o 
21 Karkos 2 o 3 2 o 2 l 
22 S.S. Ravasdcuo l 2 o l l l 
23 D.L.F. Udine o o 2 l 2 o o 
24 Gemonaùetica o o 4 o o o o 
25 Poi. Terenzano o o o o l o o 

TOTALE 143 210 196 155 175 184 174 
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Frnt. Masc. Tot. 

67 103 170 
107 21 128 

29 95 12+ 
36 80 116 
28 73 101 
26 6-f 90 
l] 65 76 
29 29 58 
32 24 56 

1 43 44 

2 41 43 
4 38 42 
8 26 34 
5 28 33 

16 6 22 
8 12 20 

l 2 3 15 
l 13 14 
6 6 12 
3 9 12 
1 9 10 
o 7 7 
2 3 5 
o -+ -+ 
o 1 J 

434 806 1237 

MEDlA ATLETI GARA: 
1. Polisportiva TimauCleulis 

177 Elabora.."Ì(lnt da11 a cura di Gwnlu1g1 Dt Gwsio 

2. U.S. Aldo Moro - Paluzza 
3. Polisportiva Monte Matajur - Savogna 

Gianni Adami. Stella Alpina Forni d1 Soprn. 



Pie,· Mal'io Flora (Aldo Moro Paluz:za). 

I VINCITORI 
INDIVIDUALI 

cat. GE 
1. Miscoria Stefania Pulfero 

cat. Gl 
1. Neukomm Denis Stella Alpina 

cat. RE 
l . Maieron Alice Timaucleulis 

cat. R1 
1. Butlau oni Daniele Aquile Fnulane 

cat. CE 
1. Tarman Manuela Tarvisio 2002 

cat. Cl 
l .Primus Osvaldo Timaucleulis 

cat AE 
I. Martin Jaska Ovaro 

cat. Al 
1. Gorrnszach Andrea Matajur 

cat.]F 
1. Lesa Barbara Grions 

cal,.JM 
1. Punte! Ermanno Aldo Moro 

Paluzza 

cal. SF 
1. Forgiarini Laura Alpini Udine 

cat. SM 
l. Della Mea Paolo Piccinato 

cal. DF 
l. Grarioso Clemes Ovaro 

cat. AD 
I. Englaro Giampaolo Aldo Moro 

Paluzza 

cat. VM 
1. De Crignis Graziano Cercivento 

ll frettoloso leuore di CSI Friuli forse 
non 1icorderà il titolo a commento della 
storsa annata e allora chiediamo confor­
to all'archivio. Sfogliando pagina 14 leg­
giamo: "Una sragione per riflettere ". 

Non sempre la riflessione pona utili 
consigli, ma nel caso della corsa in mon­
tagna è lecito credere che, nonostante le 
crescenti difficoltà, il settore "tiene" 
molto bene ed è tanto consolidato in 
ambito CSl da non temere al momento 
nessun tipo di confronto. 

Ceno, non bisogna fermarsi compia­
ciuti. La concorrenza è forte, i "pirati'' 
del calendario sempre piu agguerriti e gli 
sciacalli in agguato a prendere anche le 
più infime prede. 

Titolare ora "Una stagio11e di confer­
me" significa semplicememe che il popo­
lare Trofeo Gortani è onnai un simbolo 
della corsa in momagna e non va tradito 
per nessuna ragione. 

Provi.amo, come di consueto, a legge­
re auemamente la stagione appena tra­
scorsa 

I NUMERI 

Nel l980, quindici anni fa, nelle qual-
tro prove, parteciparono 251 concorren-
ti. con una media/gara di 63 atleti. Si 
supera la media di 100 nel 1986. con 
931 partecipami in 8 prove. li tetto delle 
200 presenze/gara è solo snorato nel 
1990 e viene abbondantemente superato 
l'anno successivo (1991, 8 prove, 1723 
partecipanti, media 215), complice il 
felice abbinamenro con la FIDAL per i 
campionali regionali. 

Con l'improvviso dietro front del ver-
rice federale che rinnega la convenzione 
appena firmata e inizia il suo faticoso 
cammino autonomo, anche i numeri del 
CSI si contraggono. 

La media cala lievemente nel 1992 
(195) e nel 1993 (197) per scendere più 
decisamente nel 1994 (l 69). 

Senza avere il mito dei numeri, ma 
con ben fisso in testa che una manifesta-
zione eccessivamente povera non può 
avere panicolare i.ncidenza sul terriwrio, 
il CS1 ha cercato di migliorare ancora il 
suo standard <li quali tà, lavorando a fian-
co delle società organizzatrici per rende-
re ogni prova sempre più attraente, 
ascoltando gli aderì, le loro esigenze, le 
loro aspett.ative. 

Nonostante un calendario quanto 
meno strano, le sene: prove del 1995 
hanno regL~trato 1240 partecipanti ( 436 
femmine, 804 maschi), con una media di 
177 aLletVgara. Non è il caso di costruir-
ci sopra un arco di trionfo ma almeno 
consentiteci una legittima soddisfazione. 
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LE NOVITÀ .. 

li serio lavoro svolto dal CSI non può 
che amarre sempre nuovi gruppi nell'or­
bita delle proprie atùv1t:il. 

Memre non verra meno l'impegno a 
tutelare le socìetà che da sempre ci sono 
vicine, con un caloroso benvenuto salu­
Liamo il G.S. Tarvisio 2002, la S.S. 
Ravascletto, i triestini della Società 
Alpina delle Giulie, il G.S. Stella Alpina 
e l'U.S. Malio Tosi di Tarvisio. 

IL CALENDARIO 

Si parte dal "Fio re della Carnia", 
RlGOLATO, l'undici giugno. Il clima è 
pessimo: freddo . vento e tanta acqua. 
Organizzazione e giuria non sanno che 
... pesci pigliare. ALieli divisi fra pruden1i 
(. .. meglio buttarla in briscola) e corag­
giosi (. .. troppo facile correre solo con il 
bello). 

Alla fine prevale la saggezza: si cam­
biano i percorsi per togliere ogni perico­
lo, si aspetta quel tanto per ottenere una 
leggera schiarita e LUtto fila liscio. 

Ci manchera forse qualche record ma 
la gara non è saltata. Su tutto ha prevalso 
il senso di rispetto per i bravi organizza­
tori e per i 143 partecipanti che, nono­
stante la giornata inclemente, avevano 
espresso la volontà di gareggiare. 

Come avviene ormai da olm'. 20 anni 
OVARO regala una stupenda giornata di 
sole. Alla partenza, il 2 luglio. 211 con­
correnti, confortati da un discreto afflus­
so di spettatori lungo il percorso, per 
contendersi il memoria! Luigi Pinzan. 

Giuria panicolarmeme soddisfatta per 
la grigliata pomeridiana (e alcuni pe.r il 
ballo serale) e gradevole intermezzo per 
Mario Sopracase festeggiato per i suoi 25 
anni di presenza nel lo sport ovare:se. 
Graditi i premi in natura assegnati alle 
categorie maggiori. 

Nelle due tappe previste nei Forni 
Savorgnani. Il 16 luglio, per la prima 
\"Ol ta . il èircu1 to del CSI approda a 
FORNI DI SOTTO ospiti della neonata 
Società Sportiva Stella Alpina capitanala 
da Remo Neukomm. Non vi sono sor­
prese sgradite per i 198 partecipanti, 
solo il rammarico di non aver potuta uti­
lizzare le docce dell'impianto sponivo. 
Percorsi di grande impegno agonistico e 
accoglienza cordiale lasciano in Lutti un 
piacevole ricordo. 

Dopo la lunga pausa agostana si 
riprende dalle Valli del Natisone. E' uno 
degli appumamemi tradizionali quello di 
TARCEI TA (10 senembre) confortato 
da 155 iscritti. 11 solito gruppo di affe-



z10nati non manca di accomodarsi nel 
piacevole cortile di casa Puller, dove 11 
mito delle Valli. Bcpi, slupisce I ull i con 
una ospitalità straordinaria. 

Passa una settimana e il L 7 si va nella 
Valle del Bul. La comunita di CLEUUS 
si adopera come sempre per accogliere al 
meglio l 75 a1leti, accompagnau dal soLl­
to codazzo di amici e parenti. 

Altra novità ci viene riservata dalla 
sesta tappa. li. G.S. TARVTSIO 2002 si 
cimenta per la prima volta nell'organiz­
zazione di una gara di corsa in monta­
gna. 

Qualche meccanismo si inceppa, ma 
la giovane età dell'associazione merita 
tutta la comprrnsione e lo avranno avuta 
s icuramente i. 18-+ iscritti c he hanno 
apprezzato la bellezza selettiva dei per­
corsi. 

Si chiude a FORNI Dl SOPRA. Ne 
approrilla lo staff d irigenziale del C.S. l. 
con in testa l'infreddolita presidente 
regionale Paola Zelanda per imbastire il 
Meeting '.'Jazionale della Neve che sara 
ospitato nel prossimo febbraio proprio 
nell'Alta Val Tagliamenco. 

La gara si dipana senza prohlemi, i.l 
chiosco delle patatine fri tte subisce un 
assalto tremendo Nel!' accogliente cha­
let della Scuola Sci due compULer sforna­
no dari a ripetizione. Una stampante fa 
le bizze ma il Direuorc della Scuola 
Bruno Comis, ci soccorre immediata­
mente. Tutto fila liscio e La premiazione 
fi nale è un tripudio di applausi. Giovanì 
speranze, vecchi affezionati "clienti" del 
CSl, papà con figli da seguire, campioni 
di classe cristal lina e semplici amaton, 
fraternizzano e si ridanno appuntamemo 
al 1996. 

Andn·a Straur/110 (Ovaro Despar Rotaris) 

ALCUNI PROBLEMI 

A calendario pubblicato (ovviamente 
concordalo con la FIDAL provinciale e 
regionale) si scopre che in concomitanza 
con la programmata prova finale del 1" 
ollobre a Tarvisio, il Comitaço Nazionale 
della Federazione stessa aveva affidato, 
all' insaputa dei propri organismi perife­
rici, il Campionato Italiano di Gran 
Fondo alla stessa localita. 

Non essendoci alternative possibili si 
è deciso di invertire le prove di Forni di 
Sopra e Tarvisio, affrontando la finale in 
concomitanza con il Campionaco 
1 taliano. Scelta difficile e sofferta. pun­
tuahnente segnalata alla FIDAL, ma for­
LUnatamen1e azzeccata. Non ci sembra 
panicolarmente delicato porre a con­
fronto le due manifestazioni. Per quanto 
ci riguarda siamo soddisfatti per aver 
avuto 11 conforto di una fi nale esemplar­
mente condoua. Alla FIDAL resti la 
preoccupaz ione di curare in maniera 
diversa i rapporti fra i due Enti. Se non 
altro per rispetto degli accordi firmati e 
SOltoscrìtli. 

LE SOCIETÀ 

Negli ultimi cinque anni alla nostra 
attivi tà hanno aderito una quarantina di 
societa. Alcune con assiduità, altre sal­
tuariamente, con numeri assai variati di 
concorre mi. 

Una knura dei numeri ci dà un qua­
dro complessivo delle si.ugole realtà. 

IN CRESCITA ... 

La supervittoriosa Timaucleu lis è 
ovviamente prima anche nel numero dei 
presemi, con ben 170 aùeli, regisLrando 
un aumento del 32%. 

Fanno ancor meglio i cugini dell'Aldo 
Moro Paluzza che vantano un clamoroso 
+ 40% schierando al via 128 atleti 

I daLi numerici della Valle del BCtL 
andrebbero portati a conoscenza delle 
nostre autorità scolastiche che pensano 
di risolvere i problemi dcli ') tali a chiu­
dendo le srnole dei paesi di montagna 
perché troppo poco a ffo llate! Dia mo 
condizioni di vita migliori a queste genti 
e il foturo sarà più ... affollato. 

Può essere soddisfallo Picon (mitico 
D.S.) dei suoi Alpini di Udine. E' da 
tempo che insegue, mvano, la vittoria 
nel Gortani ma intamo si consola con 76 
iscritti. 9 in più dell'anno scorso. 

Buon la\'oro s ta facendo la Po i. 
Cercivento che pur orfana del suo atleta 
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più illus tre, Stelio PiLun (111 forza alla 
Libenas Tolmezzo) sta allevando una 
formazione giovanile di tutto rispetto. 
Schiera ben 116 concorrenti raddoppian­
do le presenze rispello a due anni fa. 

STABILI... 

Come un orologio svizzero procede il 
cam mino dell'U.S. Ovaro che con il 
nuovo marchio Despar Rotaris conferma 
128 iscrillì (solo uno in meno nspe110 al 
1994 ). 

Le Aquile Friulane. con la fedele cop­
pia Gerin in testa, assomma 43 presenze, 
una in più del '94. 

Un gruppcllo di società prosegue la 
sua tranquilla marcia senza voli pindari­
ci ma anche senza crolli., con notevole 
varietà di iscritti: il Tricesimo (-+2) , la 
Nordest Tarcento (12), il Karkos d i San 
Pi etro a l Na tisone ( I O). la 
Gemonaùetica (4), il DLF di Udine (5) 

IN RIPRESA ... 

Non wrna ai fasti di un tempo la Poi. 
Ter.Ca.L. (194 aLleti nel 1992) ma dopo 
la magra del 9+ (7 iscritti), sale a qnota 
33. E' ancora poco per lo squadrone di 
Franco Cimemi dal quale ci si può ,men­
dcre qualcosa di più 

Recuperano lerrcno g li esponenLi 
dell'A.S. Piani di Vas di Rigolato dove il 
presidente Onorino Tamussin non 
disdegna di portare i suoi punti quando 
non è impegnato come giudice o crono­
metrista. Raddoppiano le presenze (da 
27 a 58) pur restando molto lontani 
dalla mitica stagione 92 quando schiera­
rono ben 140 aLleti. 

La Moggese, impegnata anche nel set­
tore federale, registra un buon progresso 
passando da 30 a 44 iscrttli. Non r ipete i 
numeri del 1993 (79 iscritti) ma sembra 
avviata sulla strada d1 un ul teriore recu­
pero. 

L'Olindo Piccinato di Brugnera, con 
un potenziale 111nano incredibile, sale da 
5 a 12 parLecipanli. ma ben difficilmente 
potrà a ndare oltre per precise scelte 
societarie che privilegiano le gare più 
ricche dal punto di vista premiazioni. 

IN DISCESA ... 

Prosegue il p revedibile calo della Poi. 
Matayur (1993: 164; 1994:117; 1995: 
90). Non è agevole gestire un gruppo 
sparpagliaco in 1une le Valli del Natisone 
e oltre confine e neppure la grinta di 
Marinojussig può fare miracoli . 
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Scivola verso quo1e numericamente 
irrilevanti_ la U bertas Grion s sempre più 
impegnata nell'attività di pista dove rac­
coglie allori meritatissim i. Solo 15 gli 
iscritti (erano 140 nel 1992!). 

Non reggono il ritmo neppure gli 
Alpi ni di Pulfero (22 iscriui), dove si 
paga molto salata la perdurante assenza 
dalla competizioni di un leader come 
Bepi Puller. 

La S.S. Fomese perde una fetta della 
squadra (che fonda il G.S. Stell a 
Azzurra) e scende da 76 a 34 iscritti Un 
dato fisio logicamente preved ib ile al 
quale si potra far fronte con la ricerca di 
nuovi appassionati che certo non manca­
no in zona. 

IN ATTESA 
DI RIVEDERLI ... 

Esce dalla scena l'U.S. Raibl che non 
si ripresenta ai nasn-i di partenza lascian­
do che atleti e tecnici cambino casacca. 

Scompare deJ-iniuvamente anche la 
Liben as l3uja proprio ora che i percor­
si si sono via via addolciti venendo 
incon tro a lle legitti me esige nze d i 
Attilio Daneluui che per tanti anni si 
era adoperato per rendere I.a corsa in 
montagna più adatta ai corridori che ... 
alle capre. 

Dopo una breve apparizione nel '94 
non si rivede la Maratona Magnano alla 
infruuuosa ricerca di proseliti in zona. 

I PRIMI PASSI ... 

Entra con la forza dei grandi numen 
il G.S. Stella Alpina (101 iscriu i) prele­
vando alcuni elementi dalla Fomese e 
iniziando un buon lavoro di recluLamen­
LO nella Val Tagliamento. La serietà di 
Remo \leukomm e l'indubbia prepara­
zione del giovane Daniele Del Fabbro 
possono dare molle soddisfazioni all 'in­
tero team. 

Con 56 iscrilli il G.S. Tanrisio 2002 
sembra aver preso il posco del Raibl. 
Siamo cerlt che ne erediterà. la serietà 
degli intenti. e che non si trat ta di un 
fuoco di paglia. 

Dalla Valcalda si affaccia con 7 pre­
senze la gloriosa S.S. Ravascletto, fucina 
cli campioni nello sci. Purtroppo non ha 
recuperato gli atleti da tempo in forza ad 
altre società, altrimellli avrebbe dato del 
nlo da torcere a molti. 

L'U.S. Mario Tosi, già presenta nel 
mondo del CSl dalla sua data di fo nda­
zione, s i ripresenta sulle scene della 
corsa in montagna dopo aver prodotto 

nor di campioni ln pista. In questa sua 
prima apparizione schiera 20 atleti ma 
sull'onda dell 'entusiasmo per aver orga­
nizzalo il campionato ltaliano di gran 
fondo t lecito s perare in ben altri 
numeri. 

Piace\'Ole novità sono i l-+ atleti della 
Societa Alpina delle Giulie che si sono 
sobbarcati trasferte lunghissime per non 
mancare agli appuntamenti domenicali. 
Chissà che prima o poi non si possa fare 
una prova sul Carso triestino? 

LA CURIOSITÀ ... 

Quando le strade si inerpicano e l'a­
sfalto cede il posto ai sentieri ed ai viot­
toli non c'è pane per i denti dell'Olimpia 
Terenzano. Merna com unque una cita­
zione il solo iscriuo in una prova. 

I SOSTEGNI 
ECONOMICI... 

Le società organizzatrici delle singole 
prove sopportano un non indifferente 
pe1.o econom ico per allestire manifesta­
zioni degne di nota. 

li loro impegno è encomiabile soprat­
tutto perché svolto in un periodo di 
grave recessione economica 

Al com ita to friu lano del Cen tro 
Sportivo Itali.ano spettano tutti gli oneri 
organizzativi. 

Sponsor dell'imero settore atletica è 
ormai da anni la Gubana Vogrig che for­
nisce gli indispensabili numeri di gara e 
le sue specialità dolciarie. La Provincia 
di Udine, supplendo all'incomprensibile 
silenz io delle quattro Com un i tà 
Montane, assegna un contributo finan­
ziario che pnr non dandoci la complela 
tranquilli tà econom ica, costituisce un 
valido supporto. 

Le Comunità Montane meritano un 
discorso a pane. 

Alcuni anni fa, quando il Trofeo era 
dedicalo al senatore Michele Gommi, 
era la Comunità Montana della Carnia 
a sostenere finanzia riamente l'intera 
altività. 

Successivameme i rappresentati dei 
quattro Enti, durante un incontro con­
vivìa l e a Venzone, concorda ro no di 
sostenere insieme la corsa i.n montagna 
per ripa rti rsi equamente le spese in 
considerazione del fatto che le varie 
prove coprivano l'intero territorio della 
provincia. 

Da allora è stato un supplizio anche 
per avere una coppa. Vi raccontiamo 
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solo come è andata quest'anno. Le quat­
tro domande, presentate a regola d'arte, 
con tutti gli allegati, hanno avuto questo 
esito: 

• La Com unita Montana de l 
Tarvis1ano ha nsposto dopo varie solleci­
tazioni concedendo alcuni premi alla 
prova svoltasi a Tarvisio; 

• La Comunità Montana della Valli 
del Natisene, pur dimenticando una 
risposta ufficiale. ha concesso un premio 
di rappresentanza quando si è presentato 
a ... bussar cassa un nostro emissario; 

• La Comirn tt à Mo ntana del 
Gemonese, con una tempestiva risposta. 
prometteva un trofeo. Peccato che al 
momento del riuro il nostro secondo 
emissario si è senrlto rispondere che i 
premi erano già lll tti stati assegnati e che 
in cassa non c'erano quaurini per prov­
vedere in merito: 

• La Comu ni tà Montana della 
Carnia non ha risposto e basta. Strano 
comportamento visto che in una sua 
pubblicazione si legge: "Nel concedere 
contribmi, la Comunità Montana ha pn ­
vilegiato gli sport poveri come la corsa 
in momagna, e le manifestazioni sporti­
ve e ricreative a livello comprensoriale, 
regionale e nazionale". 

Evidentemente fra gli oltre 230 milio­
ni spesi nel triennio per contributi e 
organizzazioni in proprio, non è rimasta 
neppure una briciola per la nostra aui­
vilà. 

Che sia il caso di ridiscutere il ruolo 
delle Comunita Montane, magari ritro­
vando gli assessori allo sport ? Oppure 
più dignitosamente trasformare il Trofeo 
del le Comuni tà in un Trofeo della 
Regione visto che ormai vi partecipano 
società appartenenti a tutto il territorio? 

E' un altro impegno che lasciamo aj 
futuri dirigenti. 

CONCLUDENDO 

Ci lasciamo dietro le spalle un'altra 
stagione di sport e di vita associativa 
densa d i significali. Quanti, dopo n 
Congresso Provinciale del prossimo 
marzo, avranno ottenuto il consenso 
elettivo delle società per guidare il movi­
mento, troveranno una strada già aperta . 
Spetterà a loro evitare che qualche frana 
intralci il cammino e, se del caso, cercare 
tracciati nuovi e più ampi. 

DI MARIO SOPRACASE 
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SCI 

Il programma degli sport invernali 
Alla presenza delle società pratican­

ti gli sport invernali si è LenuLa a 
Venzone l'annuale riun10ne per la pro­
grammazione delle attività. 

E' stata costituita la Commissione 
Tecnica con alla presidenza Franco 
Pccoraro e, in qualità di componenli, 
Dario Schiavi, Dani lo D'And rea e 
Remo Puzzolo. 

ll programma si articola in tre 
aspetti: 
• Ins ieme sulla !\leve 
• Trofeo deJJa Neve 
• Meeting Nazionale della Neve 

L'avvio interesserà, oltre che i nostri 
alleli , anche i comiLaLi cli altre regioni 
che vorranno essere presenli nel week­
end dal 15 al 17 dicembre 1995 alla 
mandestazione di apertura che si. terrà 
a Pradi.bosco. Il programma, suppona­
Lo da un contribu lo della Regione 
Friuli Venezia Giulia, è parlicolarmen­
Le ricco: slalom gigante e parallelo in 
notturna; la classica fiacco lata e la pos­
sibilità di allenamenti e prove crono­
me tra te con l'assistenza di maestri 
della Scuola Sci Carnia. Non manche­
ranno ovviamente le serate associative 
nel solito clima di festa che contraddi­
s tingue gli incontri del CSl. 

11 Trofeo della Neve, giunto alla 
ventesima edizione, aHà questo calen­
dario: 

prova data locaUta 

l • 17 PRADmosco 
DICEMBRE ·95 (Prato Carnico) 

2· 14 PRADIBOSCO 
GENNAlO 96 (Prato Carnico) 

3• 4 PRADIBOSCO 
FEBBRAIO '96 (Prato Carmco l 

4 .. 11 COLU-:-.!A 
FEBBRAIO ·96 (Forni Avoltri ) 

5• 18 SELlA ,EVEA 
fEBBRAIO ·96 (Chiusaforte) 

6' 3 da ud1nire 
MARZ0'96 

Degano Nicola, Nord Est Tarcellto. 

Saranno ammesse al via tulle le 
categorie e come di consuelo le iscri­
zioni a ogni singola prova si riceveran­
no nella vigilia, dalle ore 15 alle ore 
17. Per assicurare la regolari la di tutte 
le gare il Comila lo Provinciale ha 
recentemente deliberalo l'acquisto di 
un nuovo sistema di cronometraggio 
che sostituirà il vecchio impianto 
Heuer ormai messo fuori uso dall'in­
tenso impiego a cui è stato sottoposto. 

il clou della stagione sarà costituito 
dal Meeting Nazionale della Neve che 
la Presidenza Nazionale ha voluto affi­
dare al Consiglio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia. ln particolare Lutto lo 
staff tecnico del nostro comitato sarà 
chiamato a un intenso sforzo organiz-

organizzazione e denominazìone 

Com. Prov.le CSl - U.5. Alpìnistica 
XX Coppa Vallare Camiclie 

Sci Club Val PesariJ1a 
Iiofco Ernc:sw Rupìl 

Unione Sporti\·a Ovaro 
Trofeo Rcnw De Prato 

unione Sportiva Collina 
XXII Trofeo Severino Barbolwi 

Poi. Nordest Tarcen10 
Il Jrof eo Racing Shi Cruun 

CSl Comeglians 
li 1rojro Luciano Gio/iui (b 11.c.) 

1~ 17 OMASAPPAOA A.S. Piani di Vas Rigolato 
¼\RZ0'96 {Sappada - BL) Tn~[eo D Lepr._-G P11_sd1iruis (b.11.c.) 

zativo che ha già avuto avvio con un 
primo mcontro avven uto a Forni di 
Sopra con gli operatori locali alla pre­
senza del coord inat0re nazio nale 
Giuseppe Goffrini. Pochi giorni dopo, 
presso la sede provinciale, il responsa­
bile tecnico dello sci Pippo Varisel1a ha 
definito il programma definitivo della 
manifestazione così strutturato: 

MERCOLEDI 21 FEBBRAIO 1996 
atTivi e sistemazioni - riunione tecnica 
dei dirigenti 

GIOVEDI 22 l-7:BBRAIO 1996 
s lalom g iga n te per tuui e serata 
'lnc011triamo la montagna" 

VENERDI 23 FEBBRAIO 1996 
fondo individuai.e, slalom parallelo a 
squadre e g1och1 sul ghiaccio 

SABATO 24 FEBBRAIO 1996 
Top G in due manches, slalom gigante, 
staffetta di fondo, celebrazione eucari­
s tica, fiacco lata, premiazioni per i 
comiLaù e festa in piazza 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 1996 
premiazioni individuali e partenze. 

La circolare dettagliata è di prossi­
ma pubblicazione e sarà inviata a tutte 
le società interessate. Nel frattempo, 
visto la ristrettezza dei tempi a disposi­
zione, le società dovranno provvedere 
all'affiliazione e al tesseramento dei 
propri atleti rivolgendosi direttamente 
alla segreteria provinciale. 

Taroni Silvio, C.S.l. Comeglians. 
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TENNIS TAVOLO 

Programmazione 1995/96 
3°TROFEO 

INTERPROVINCIAlE 
"STEFANO DE BERARDINIS" 

A SQUADRE 

Al terzo tentativo i Rangers sono 
finalmente riusciti a vincere il trofeo 
a squadre dedicalo a Stefano De 
Berardinis, il loro giovane pongista 
prematuramente scomparso nel 
1992. 

La manifestazione, brillantemente 
organizzata dal club sanrocchino in 
collaborazione con il C.S.l.. in via 
sperimentale e all'ultimo momento è 
stata aperta anche ai seniores. 

Nei giovaniss imi, successo dei 
Rangers B (Alane Luca Filaferro) sui 
consoci della A (Leghissa - Munì). I 
fratelli Cristian e Igor Liut, i.n rap­
presentanza del Tt Fiumicello. si 
sono imposti nei ragazzi., davanti. alla 
Selena di Udine ( G. Taverna -
Modouo). Affermazione negli allievi 
della Selena. sia in campo maschile 
con la coppia Michele Taverna -
Marco Masorti, sia in quello femmi­
nile grazie ad Frika Serafini e Lisa 
Ingrassi. Il favori to San Giovanni 
Pordenone (gli ottimi Stefano 
Bagnaria! e Federico Empolini) ha 
fatto poi centro negli juniores, preva­
lendo in finale sui padroni di casa 
Alberto Cassuui e Luca Peressini. 
Infine, nei seniores, villoria un po' a 
sorpresa dei. "vecchi " Gianni 
Marcolin e Flavio Floreani, che 
hanno lasciato alle loro spalle le più 
quoLate coppie Maiarelli - Scridel e 
Franzolini - Picco (tutti Rangers). Il 
Trofeo come già detto è andato ai 
Rangers, che lo hanno ricevuto dalle 
mani dei genitori di Stefano De 
Berardinis; precedendo la Selena ed il 
San Giovanni. 

GIOVANISSIMI: 
Rangers A - Rangers B 3 - 2 
Rangers B - Rangers A 3 - 2 

TROFEO INTERPROVINCIALE ELIO D'ARRIGO (ìndividuale) 

PROVA DATA 
l" 29 ollohre 1995 
2• 3 dicembre l 995 
3' 3 I marzo 1996 
-t• 5 maggio 1996 

LOCAUTA' 
Cinto Caomaggiore 
Udine (Malignani) 
Fiumicello 
Udine {Bencdetn) 

MEETING NAZIONALE DI PRIMAVERA 
(cal-pca-pvo-ama-atl-tt.a) 

ORGANIZZAZlONE 
S. Giovanni (Pn) 
Selena-CUS-Rangers 
TT Fiumicello 
Rangers San Rocco 

25-28 aplile 1996 Riva del Garda (individuale) 
N.B.- Per il TTA sono dii;ponibili n° 250 posti suddivisi in tulle le catcgonc 

MEETING INTERREGIONALE D1 T.T. 
(Friuli - VG., Veneto .... ) 
H-16 giugno 1996 
Settembre 1996 

F1i.uli - V.G. 
Veneto 

N° 100 partecipami 

TROFEO INTERPROVINCIALE STEFANO DE BERARDINIS 
(a squadre) 

EDIZ. DATA 
l7 settembre 1995 
15 seuembre 1996 

LOCAUTA' 
UDlNE 
UDINE 

TROFEO REGIONALE 1996 Ca squadre) 

Concentramento 
10 

20 

30 

-1-0 

Date indicative 
21 gennaio 1996 
25 febbraio 1996 
1 maggio 1996 
19 maggio l 996 

lcr premiazione dei "Gio,•anissimi'' del Trofeo S1cjcmo dc Bernrdinis. 

ORGANIZZAZIONE 
Rangers $an Rocco 
Rangers San Rocco 

Località 
da definirsi 
da definirsi 
da definirsi 
da definirsi 



Classifica: I) Rangers B (Filarerro A. 
e L. ) p. 5 (sel. 11/10); 1) Rangers A 
(Muni - Leghissa) p. 5 (set. 10/11) 

RAGAZZI 

I 0 : TT Fiumicello - Selena A 2 - 1; 
Selena B - Selena C 3- 2 : 
2°: rr Fiumicello - Selena C 3 - O; 
Selena A - Selena B 2- 1; 
3°: Selena A - Selena C 3 - O: 
TT Flumicello - Sclena B - 3- O; 

Classifica: 1" TT Fiumicello (Liut 
C. e 1.)p. 8; 2° Selena A (Serafini -
Engrassi) p. 6; 3° Selena B (Taverna 
G. - Modouo) p. 4; 4 ° Selena C 
(Spiz:zo C.- Duca) p. O. 

JUNIORES 

Girone A: S. Giovanni - Rangers B 3-
0: Selena A - Rangcrs B 2-1; S. 
Giovanni - Selena A 2-l . 
Girone B: Rangers A -Selena B 2-1; 
Selcna B - TT F iumicello 2-L 
Rangers A - TT Fiumicello 3-0 
Semifinali: S. Giovanni - Selena B 2-
0; Rangers A - Sclena A 2-0 
Finale: S. Giovanni - Rangers A 2-0 

Classifica: 1 °- 5. Giovanni (Bagna­
riol - Empohm); 2°- Rangers A 
(Cassutù - Peressi.ni); 311

- Selena A ( 
Fabrizio - Di Gi usto), Selena B ( 
Taverna M. - Masoni); 5°- Rangers B 
(Cantone - Menic). TT Fiumicello 
(Rigon - Sandrin) 

SENIORES 

l 0
- Rangers A - Rangers C 3-0; 

Rangers B - Mista 3-0 
2°- Rangers A - Mista 2-1 
Rangers B - Rangers C 3-0 
3°- Rangers C - \llista 3-0 
Rangers B - Rangers A 2-1 

Classifica: l O 
- Rangers B (Marcolin, 

Floreani) p. 8; 2° - Rangers A (Maiarelli, 
Sc1idel): p. 6: 3" - Rangers C (Picco, 
Franzolini) p 3: 4° - MisLa Selena -
Gatto Nero (Solari, Gilliam) p. l. 

CIASSIFlCA TROFEO 

1 ° - Rangers p. 36: 2° - Selena p. 
29; 3° - TT fiumicello p. 10: S. 
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Trofeo Elio D'Arrigo 
(l" PROVA) 

All'insegna delle grosse novità la 1" 
prova del u·ofeo interprovinciale Elio 
D'Arrigo CSI 1995/96, tenutasi a Cimo 
Caomaggiore con la sapiente regia 
dell'U.S. San Giovanni d1 Pordenone 1 

lnanzitutto, il nome "nuovo" ùei sodali­
zi che hann o dato un'1mproma all'in­
tensa giornata pongist ica, e cioè la 
Libertas Latisana e la rinata Selena di 
Udine, che sono risultate le vere matta­
trici della manifestazione, centrando 
rispettivamente 5 e 4 successi di catego­
ria. E poi, il "solo" terzo posto rimedia­
to nella classHica per club dai Rangcrs 
di Udine, autentici dominatori delle 
ulùmc quallro edizioni del trofeo. 

.[' s tato il San Giovanni ad aggiudi­
carsi la prova, che ha visto avvicendar­
si ai 12 tavoli di gioco ben 100 pongi­
sti di tulle le eta (tra cui 8 disabili in 
carrozzina dell 'Asha Fox di 
'Pramaggiore) , in rappresemanza di 
dieci soci.età. 
I risultali: 

Ctovanissimc: 1·' Giada Pesamosca 
(Selena); 2• Samantha Rossi (La.tisana); 
3• Giulia Zorzi (S.Giovanni). 

Ragazze: 1• Federica Piccotto 
(Latisana): 2• Simonetta Basso (San 
Giovanni): Y Sandra Menegon (San 
G ioYanni). 

Allieve: 1 • Alessia Modouo (Selena): 
2• Lisa Engrassi (Selena); 3" Serena 
Liut (San Giovanni). 

Junior I Senior f: 1 • Elisa Landelio 
(Latisana); 2" Chiara Casarsa 
(Rangers); 3" Erica Serafini (Selena). 

Giovanissimi: 1 ° Michele Gtlliam 
(Latisana); 2° Luta Filaferro 
(Rangcrs): 3° Francesco Fodcraro (San 
Giovanni). 

Ragazzi: 1 ° Gabriele Taverna 
(Selena) ; 2° AnLonio StenLardo 
( Rangers) ; Y' Simone Spizzo 
(Rangers) . 

Esordienti: l O Andrea Visin tin 
(Sekna): 2° Giulio Klemer (Selena); 3° 
Francesco Lcghissa (Rangers) 

Allievi: I O Dario Mucignal (San 
G iovanni); 2" lgo r Li ut (TT 
F iumicello); 3° Cristian LiuL (TT 
Fiumicello) . 

)uniores M.: l O Marco Nardini 
(Rangers): 2° Alberto Gregorin (San 
Pier d' lsonzo): 3° Thomas Di Giusto 
(Selena). 

Senior I Adulli M.: l O Elio Bard 
(Latisana); 2° Alessandro Marussi (TT 
F iu micello); 3° Mauro Bianchin 
(Laùsana). 

3" e 4" categoria FlTET: l ° Carlo 
Rossetti (Latisana); 2° Gianni Olivo 
(San G1ovanru); 3° G1anm Franzohm 
(Rangers). 

Socielà: San Giovann i Pn: 131 
punù; Selena Ud: 93; Rangers Ud: 92; 
Libcnas Latisana: 77; TT Fiumicello: 
41; Asha Fox Pramaggiore: 15: San 
Pier d'Isonzo: 12. 

Vi1:gilio Fabello 

Giovanni p. 10; 5" - Gallo Nero p. l. Trofeo v·a, rigo: lt1 se111ifi11<1le "Allievi" ira Crislia11 l' Igor Liut del T.T. fl11111iceUo. 
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JUDO 

A lezione da Armando 
Organizzalo nell'ambito dell'alli­

vità di formazione si é svolto il 
Corso di judo diretto da ARMANDO 
MALDONADO , Campione di Cuba , 
medagliato ai Giochi Panamericani , 
piu volte in zona podio nei Mondiali, 
e comunque fino a qualche tempo fa 
colonna ponante della Naziona le 
Cubana di judo. 

TI corso é stato interessan te e 
seguito ed ha visto le Società CSl 
confrontarsi con questo campione 
del judo internazionale. Le lezioni si 
sono svolte a Tarcento e a Udine ed 
hanno visto una presen za sempre 
intorno alle 30 unità. Al di là della 
quali ta tecnica del lavoro di 

CORNO DI ROSAZZO: 

Partito 
il Circuito 

Propaganda 

E' panito da Corno di Rosazzo 
con l'organizzazione e la vittoria del 
TENRI UDINE 1'8° CJRCU1T0 PRO­
PAGANDA CSl di judo, gara ormai 
divenuta trad izionale nel panorama 
sponivo provinciale. 

Alla manifestazione hanno aderi­
to le formazioni CSl provinciali e 
c'è da notare l'ottimo terzo posto 
dell'ARASHl MARTIGNACCO nella 
classifica a squadre , dietro agli 
sconta ti squadroni del TENRl 
UDINE e del JUDO KUR0KI TA R­
CENTO. 

In gara anche DANIELA M0NTE­
LE0NE, ALESSA DR0 COSTAN­
TE, CLAUDIA DEGAN0 e GILDA 
ROVERE, protagonisti delle finali 

Armando Maldonano - in vero molto 
alta - é curiosa anche la sua storia 
personale. 

Nel 1991 il Judo Kuroki Tarcemo 
festeggiava i suoi 10 anni d i vita: così 
veniva organizzato nell'ambito dei 
festeggiamenti i l TROFEO DEL 
DECENNALE. Occasione volle che a 
contenderse lo fossero i l JUDO 
KUR0KI TARCENTO e la Nazionale 
di CUBA (che vinse per 8 a O) , in 
quel periodo in ltalia per una wur­
neè. Di quella Nazionale faceva parte 
ARMANDO MALD0NAD0 che nei 
suoi tre giorni di permanenza a 
Tarcento ebbe modo di innamorarsi -
ricambiato - di Maurizia Tonin i da 

Trofeo Faedis: 
Grande 
successo 

Straordinario successo di atleti e 
di pubblico nel 5° TROFEO FAEDIS, 
seconda prova del ORCUlT0 PRO­
PAGANDA 1995/96. Al via oltre 150 
judoka, con forte presenza slovena e 

nazionali di quest'anno. .. 
Dunque un'ottima inizio per una 

manifestazione di grande successo. '!-~~---- -

Reana , cintura nera 2° dan , ex atle­
ta e da lungo tempo tecnico del Judo 
Kuroki (soprannominata la 
"Magistra11 

, daLo che per oltre died 
anni ha affi li alo il Judo Kuroki 
Tarcento alla FlLPJ , visLo che i fra­
telli Stefanel gareggiando non poLc: 
vano farlo). 

Galeotto fu il decennale dunque .. 
E cosi dopo questi tre mes i a 
Tarcento è probabile che Armando si 
trasferisca da noi per sempre: ora é 
tornato a Cuba, là lo raggi ungerà 
Ma urizia per coronare questa love 
story con un matrimonio interconti­
nentale. A tuui e due mille auguri 
dal judo CSL 

p ressochè completa presenza delle 
fomiazioni del CSl udinese. 

La gara di Faedis è stata abbinata 
al CAMPIONATO lNTERNAZI0 A­
L E FEMMINILI, che ha vis to 
Manuela Tondolo grande protagoni­
sta , come sempre. 

La manifestazione di Faedis è staLa 
vinta dal Teari Udine, davanti alle 
formazioni slovene di Nova Gorica e 
Portoroz. 
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Da quest'anno a Faedis insegnano 
Silvano Cracina ed Enrico Shaurli, 
mentre Manuela Tondolo - per due 
anni tecnico cli Faedis - ha preso in 
mano le redini del Judo Club Buia. 

Bene dunque come ogni anno la 
prima pane del CIRCUITO PROPA­
GANDA, che ha messo in mostre l'e­
norme vitalità del judo CSI. 

Gigio 
& Gilda 

Luigi Rovere detto "Gigio" e Gilda 
Rovere sono fratelli: figli di Claudio 
"Tupa" Rovere. fanno entrambi judo 
nel Judo Kuroki da molli anni. 
Hanno disputato e vinto entrambi 
miriadi di gare csr (Circuiti Estivi e 
Propaganda inclusi) e sono due 
ragazzi di grande valore tecnico e 
morale. 

"Gigio" ha vinto anche due Lttoli 
italiani ed ha partecipato a due 
Campionati Europei juniores , Gilda 
invece quest'anno ba ottenuto il 
secondo posto nel Gran Premio 
Esordienti, vero e proprio campiona­
to Italiano uncler 13. 

Gioia in famiglia per una famiglia 
seria, unila e appassionata di judo. 

Serie A: 
Friuli in cattedra 
Eccezionale Serie A delle forma­

zioni f1iulane. li judo Nazionale ha 
quattro formazioni friulane in Serie 
A, Lre delle quaU sono della provin­
cia di Udine e tulle e tre sono parte 
alliva del CSl. 

Il Judo Kuroki Tarcento con in 
squadra Armando Maldonado ha 
otcenuco il 5° posto in serie A l, lo 
Skorpion Pordenone ha ottenuto il 
7° post o in A 1, ma e retrocesso in A 
2. Il DLF Yama Arashi Udine è giun­
to terzo in A 2, memre il Tenri Udine 
è giunto 7° in A 2. 

Tutte e quattro queste formazioni 
faranno la Serie A anche nel 1996. 
Un bel record. 
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PALLAVOLO 

CSI TARCENTO 

Un'attività a misura d'uomo 
La Lradizionale presen Lazione 

delle squadre e dell'auività del CST 
Tarcento è stata come sempre occa­
sione cli mcontro e di festa ma anche 
di rifiessionc sul prese me e sul f utu­
ro del gruppo sporuvo pallavolistico, 
prossimo al rraguardo dei trent'anni 
di allività ed una delle prime società 
del C.S.l. 

immediato il riscontro del seguito 
(oltre quattrocento i presenti) e dei 
"numeri" (oltre cemo atlete. con un 
nuovo e sorprendente boom di ade­
sioni delle giovanissime. cinque 
squadre, sci tecnici) mentre altre1-
tanto palpabile è la fiducia nella pos­
sibìlicà di mantenere la posizione 
importante, da tempo conquistata 
dal club. nel panorama pallavolistico 
regionale, confermata da ultimo, dal­
l'assegnazione. per la terza volta, del 
Premio CONl. 

"Abbiamo conosciuto - ricorda il 
Presidente Rosanna Treppo - e fatto 
conoscere ai molli sportivi che ci 
seguono con passione il palcoscenico 
delle serie azionali in un biennio 
per molli versi esaltante, che ci ha 
portato perfino a sfiorare la conqui­
sta della serie B. E' seguita una reu·o­
cessione tullo sommalo sfortunaLa 
dalla quale era necessario riprendersi 
nel modo migliore per impostare un 
ciclo nuovo per un immediato rilan­
cio. Ci siamo rimboccati le maniche 
e. con l'entusiasmo che dopo quasi 
rrem'amti di auività non ci ha ancora 
abbandonato, abbiamo riprogramma­
to tulla l'attività, puntando alla valo­
rizzazione delle aùete locali e delle 
potenzialità dell'accordo di collabo­
razione con la Pallavolo Buja e 
l'ASPA Arteniese". 

Molte dunque le novità. souoli­
neatc dal direuore sportivo Paolo Di 
Giusto e dal nuovo direllon: organiz­
zauvo Pietro Sorriemo: la guida tec-
1ùca della prima squadra d1 Sene C2 
affidata al duo Dal Molin - Barone. 
una rosa di atlete già giovane e ulte-

2" Divisione co,1 l<1 lilolare della Pizzeria "Al Tarce11tino". 

riormente proieLtala verso il futuro. 
composta dal nudeo delle "reduci" 
dalla Cl, da due graditi ritorni e da 
un quartetto di giovanissime di belle 
speranze. C'c soddisfazione per i 
primi risconm d1 questo lavoro: la 
bella vittoria al Trofeo ''Balducci", 
l'accesso alla finale di Coppa Regione 
e il brillantissimo inizio di campio­
nato fanno infaui sperare ìn una sta­
gione ricca di soddisfazioni. 

Foro di gruppo. 

Rinnovalo anche il ricco settore 
giovanile, da sempre vanto della 
Società, che schiera una giovane 
squadra di 2" Divisione allenata da 
Maurizio Masci. una squadra 
Ragazze allesùta in stretta collabora­
zione con la Pallavolo Buja e allenata 
da Vincenzo Barone, una squadra 
Allieve affidala al tecnico Giancarlo 
Dal Molin, il numerosissimo gruppo 
di Superminivolley di Lara Ghirardi 
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e ti Centro di Avviamento alla 
Pallavolo affidato alla prof esso ressa 
Renata Vazzaz. 

Un movimento sportivo, dunque, 
articolato ed organico che, a livello 
femminile non ha eguali a Tarcento e 
costituisce valido supporto <legli 
obiettivi agonislici della Sociera. rea­
lizzandone, nel contempo, quelli 
squisitamente sociali ed in particola­
re la promozione di una pratica spor­
tiva diffusa. seria, nell 'ottica del con­
fromo e della cresclla umana. C'è 

dunque soddisfazione e desiderio di 
poter fare sempre di più e sempre 
meglio nonostanre le difficoltà di 
caraucre economico comuni, dal 
resto, a molte realtà analoghe· ai costi 
sempre crescenti non è infatti più 
possibile sopperire con l'autofinanzia­
mento, "Per questo - conclude il pre­
sidente - veramente particolare è il 
senLimento di gratitudine per chi con­
seme lo svolgimento dell'attività spor­
t i va col proprio contributo: in parti­
colare la Banca Popolare Friuladria, 
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l'albergo ristoran te pizzeria "Al 
Tarcentino" insieme alla Gioielleria 
Errnacora, all'Oreficeria Celotti e alla 
concessionmia Peugeot di Mario Goi. 
Un ringraziamento va anche ai singoli 
sponivi che ci seguono riconoscendo 
il grande lavoro ed impegno di un 
gruppo compatto ed emusiasra che ha 
saputo negli anni coniugare al meglio 
promozione sociale e risultali agoni­
stici e che ancora lavora con passione 
per nuovi obiettivi ed ulteriori suc­
cessi. 

Pallavolo a pieno ritmo 
Gravi disagi per alcune società udinesi trovatesi se11za palestra 

E' iniziata in novembre l'attività 
della pallavolo provinciale. Discreta 
è la partecipazione delle società ai 
primi due Campionan della stagio­
ne sportiva 95/96. li Campionato 
Amatoriale Misto 3 + 3, ormai 
diventato di gran lunga il più segui­
lo ed il più "partecipato" da parte 
delle Società Sportive, vede la parte­
cipazione di dieci squadre. 

Da rilevare che due squadre udi­
nesi, la Polisportiva Universitas, 
camp ione uscente, e la nuova 
Società Pallavolo A.CL.I. si trovano 
nella condizione di dover disputare 
mue le gare esternamente essendosi 
a Udine aggravata ulteriormente la 
disponibilità di impianti sportivi. 
Lanciamo quindi un monito 
all'Amministrazione Provinciale e 
più espTcssamcntc all 'Assessorato 
allo Sport affinché si possa trovare 
una risoluzione a questo annoso 
problema. 

Ritornando al campionato, che 
iniziato in no, cmbre terminerà in 
febbraio , troviamo il lizza 
l'Universitas Udine , l 'As pa 
Arteniese "A". l'Aspa Arreniese 
"B" , il DLT Udin e. l'ASFIR 
Cividale, la PAV Bressa, la 
Polisportiva Zugliano. l'ACL! 
Udine, la Rojalese di Reana e la 
Polisportiva Laipacco. 

In marzo per questa caLegoria è 
prevista l'organizzazione del Torneo 
Primaverile con la disputa delle 
finali tra tutte le squadre parteci­
panti. 

Anche il Campionato di 4° Fascia 
femminile (senza limiti di età) è ini­
ziato in novembre e mentre andia­
mo in stampa il Campionato è già al 
giro di boa con la Rojalese squadra 
da battere, seguila dalla 
Polisportiva Moggio , dal Gruppo 
Sportivo Danieli di ButLrio e dalle 
due bassaiole Polisportiva Lestizza 
e Gruppo Sportivo Nespolcdo. 

A fine gennaio è prevista l'orga-

nizzazione del Campionato di 3" 
fascia (fino a 18 anni). men tre in 
marzo partirà il campionato di 2" 
fascia (fino a 14 anni) , per le più 
piccole. 

Possiamo quindi dire che l'atti­
vità provinciale sta mantenendo da 
alcuni anni un'ott ima attività e 
costante resta la partecipazione sia 
per numero di atle ti/e che per 
numero di società partecipanti , 
forse anche per gli ommi risultati 
ottenuti e quindi per l'enorme: pub­
blicità dovuti ai brillanti risultati 
della nazionale maggiore. 

Commissione Pallavolo 
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Addetto stampa provinciale 
Viviamo in un'epoca in cui i mezzi di 

comunicazione hanno raggiunto uno 
sviluppo impressionante. Comunicare 
sembra essere diventalo l'unico modo 
per farsi notare, per far senure l";_ pro­
pria presenza, per senlirsi vivi. 

Presentarsi attraverso radio. TV, gi.or­
nal i, reti telematiche sembra essere 
diventato un 1mpcraLivo al quale nem­
meno il mondo dell' associazionismo, 
per sua natura mollo auacealo alle tra­
dizioni, è in grado di sottrarsi 

Il CSI lo ha capito. Lo dimostrano le 
parole Jel Presidente Nazionale Donato 
MoselLa: " Il CSl non può restare fuon 
dalla s.1oria continuando a inconuarsi e 
a parlare solo in occasione dei grandi 
Congress1. Né può rifiutare di aprirsi al 
mondo e di farsi invadere dal mondo. Se 
vuole essere una grande A!>soc1azione al 
!>ervizio della società, deve imparare a 
comunicare con tutti e in n1tti i modi 
possibil i. non comunicare tanto per 
comunicare, ma per affermare valori, 
per fare educanone. per dare un servi­
zio alla gente". 

Lo dimostra soprattullo l'attuazione. 
da pane dell'auuale Presidenza 
Nazionale. del Progetto Comunicazione 
che, per la prima volta nella stona del 
es,. prevede un'atlivilà di formazione 
per la figura dell'addeuo stampa o 
meglio del "Coordinatore della 
Comu 111cazione". 

Nonos1ante sia ancora rn fase di 
rodaggio il Progetto Comunicazione ha 
già dato dei frutti sicuramente liti lì. 
Primo fra tuui un manuale, il "Villaggio 
Globale", che avrà la funzione di guida­
re sia dal punto di vista teonco che pra­
tico l'atuvità <li acldet10 stampa dell'as­
sociazione. Senza dimenticare gli stage 
formauv1 per addetti stampa locali. 
organizzali allo scopo di coordinare e. 
per quanto possibile uniformare, le 
modalità comunicaLi\e dei vari 
Comi tali Regionali e Provinciali del 
CSI 

Dallo scorso febbraio anche il 
Comitato Provinciale di Udine. come al 
soli to allento alle ultime novità sul 
modo di fare CSl, ha il suo addetto 
stampa provinciale. Si chiama Giovanni 
Fiore, è un ragazzo alla sua prima espe­
rienza con il mondo del\' associazioni­
smo e avrà bisogno di qualche tempo 
per entrare in confidenza con i mecca­
nismi che regolano la vita delle com­
missioni e del Comitato. Il suo compito 
è quello di promuovere il piu possibile 

l'immagine del CSI presso gli organi di 
informazione. Perchr ci nesca sarà 
necessaria la coUabomzione dei respon­
sabili di commiss1one, dei cons1glien e 
d1 chiunque si occupi del l'a111vnà del 
CSl. 

Per faciliLare la raccolLa di Lutte le 

notizie relative a gare, manifestazioni. 
premiazioni, incontri con le societa, è 
stata lasciata presso la sede- del CSI di 
Udine una cartellina riservata all'addet­
to stampa. oltre al nome ed al numero 
telefonico ci troverete anche lo spazio 
per lasciare i comunicati da divulgare 

CONFERENZA REGIONALE ORGANIZZATIVA PER I 
QUADRI ASSOCIATIVI REGIONALI E TERRITORIALI 

Nei gio111i 8-9-1 O settembre 95 si è svolw a Rigolato (UD) la Conferen::.a Regionale 
Organizzativa per i quadri associalil'i regiorwli e territoriali del Friuli - V.G. J lavo1i, ai 
quali hanno partecipaw delega::ioni di limi i comitati provincwli della regione, hanno 
avuto come filo condullore il tema delle Comunicazione e delle nnove terno!ogie per 
"pubbliei~zare" l'immagmc del CSl sul 1en·itono. 

TI Presidente regionale, Paola Zclm1da, ha in1rodotto volta per volta i singoli relawri, 
ognuno dei quali ha trattato un argomento spedfico. 

Carlo Michelinr. collaboratore delle Presiden:::a Nazionale per ciò che riguarda i ser­
vi~i infonnalici, lw presentato una serie cli nuovi programmi di rni ciascun Comitato 
Provincia/e potrà dispon-c per organizzare lii meglio l'aliivilà di Anuninistrazione e di 
Segreceria. Sono stati presentati i11ollre due nuovi servizi messi ,1 punto dalla Presiden.:;:a 
Nazionale, il CSI ml e il Tacsi 011 Line, grazie ai quali si potrà accedere facil111en1e 
alla banca dati centrale del CSI, costantemente aggioniaw da opcrawri spccializ:::ati. 

L'intervento successivo del Vice Presidente Nazionale Daniele Caleca, ha voluto far 
conoscere ai paTLecipcmli l'importa11.:;:a della Comunicaz:ione come s1nImrnw cli pmmo­
zio11c dell 'immagine del CSI sul territorio. 

Lo stesso tema e stato ripreso da Franca Brollo dell'ufficio scampa CSJ di Milano, d1e 
ha concentrato l'aucnzione soprattutto sulla figura dr/l'addetto stampa, sulla 11ecessita 
di islitu.:;:ionali:;:zare questa figura aH'intmw dell'associadanc, sulla possibilità di valo­
rizzazione dd ruolo del CST sul tcn-itorio legata all'allività degli addetti stampa locali. 

Antonia Nwdone. ultimo ad intervenire ai lavori, ha presmtato /'argomento "Come 
fare wt giornalino presw, bene e a bassi costi", illustrando i.n particolare i 11uovi pro­
grammi OESK TOP PUBLJSHING, spccif[d per mrare la veste grafica delle pubblica­
:;:ioni "i11terne" al/'associa~ione. La CoHJcrcHza O1iani~~ariva, proprio per l'atwalila e 
l'importanza dei temi trattali, lta catwrato l'llllem:io11c dei partecipanti, semp1'e pronti 
ad i111erve11rrc con dorna11dc e osservazioni per vivacizzare ed alimentare il dibaHllo. 

Giovanni Fiore 
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CALCIO 

Unione 
Sportiva 
Ardita 

Riuscire a dare una formazione sporti­
va e soprattutLo morale ai giovani del 
paese. Con questo spinto nacque, nel 
1959. l'Unione Sponwa Ardita, destinata a 
diventare in pochi anni una <lellc piu glo­
riose socicta del comprcnsono montano. 

A questo proposito il ntordo non può 
che andare a ll 'allora parroco di Forni 
.'\voltri don Paolo Gervasmù, che ha sapu­
to lasciare il segno nella comunila fornesc 
sia per la sua atùvità sul piano religioso e 
ricreativo, con la cosrruzione del ricreato­
ri.o parrocchiale, sia per il conLriblllo dato 
all'attivita sportiva. 

la storia dell'Ardita è storia <li succci:.si, 
un po in tutte le discipline. La società 
pani nell'anno di fondazione con il calcio 
a cui si aggiu nse quasi subno lo sci di 
fondo cd infine la corsa in montagna. 
Tutù l"icorda110 la grinta e la compattezza 
della squadra di calcio, sempre protag011i­
s ta nelle vari e cd1Z1ont del Torneo Val 
Dcgano, orgamzzato dal CSl . Ma i risultau 
migliori sono venuti dallo sci di fon do, 
con la conquista del Titolo Ita liano CSl 
ne.I I 970 cla pane <li "1arc1so Romanm, e 
dalla corsa in momagna, con diverse vit-

Lorie nel Trofeo Michele Gonam. I risulta­
li spon ivi, anche se tmponanti, passano 
m secondo piano rispeuo i valori morali e 
sociali che l'Ardita ha saputo inculcare ai 
ragazzi che via via ha tesserato per le 
diverse d iscipline sporrive. Parecchi di 
questi atleti . graù alla società per i benefi­
ci ricevuti in g ioventù, operano ora in 
qualità di duigcnù, portando avanu, insie­
me ad altri volontari. l'actività iniziaia 35 
anni fa. In questo senso è risultata prezio­
sissima anche b collaborazione dei di ri­
genll del CSl, grazie alla quale anche oggi 
l'Ardita può offrire ai giovani del paese 
opportunità di svago socializzazione diffi. 
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cilmeme reperibili altrove. La stessa "col­
laborazione di volenterosi" d1 cui parlava 
don Paolo 35 anni fa. che è riuscita a 
costruire un campo di calcio mantenen<lo­
lo Ln perfetta eflìc1cnza l'ino al 1990, ora 
a1tende impaziente l'intervento della 
struttura pu bblìca per completare i lavori 
di ristrutlurazione e ammodernamento 
dell'impianto. La speranza è che le auto­
ntà competenti accolgano l'appello dei 
dirigenti dell'Ardica Non ci potrebbe esse­
re regalo migliore per i 35 anni di ininter­
rotta aujvità della socicta al fia neo <lei 
CSI. 

Giovanni Fiore 

BREVE "STORIA" DELLA MARIO TOSI DI TARVISIO 
La Mario Tosi di Tarvisio. vi.ene islituit..1, 

nella primavere del 1955, per ricordare il gio­
vane frequentatore del! Oratorio Parroc­
chiale, deceduto a seguito di un imervcmo 
chi rurgico in Austrìa. 

l'allivila viene praticata. sotto l'egida del 
CSI, nelle discipline più aninenti ad un paese 
di montagna. Infatti. sono molli ancora i per­
sonaggi che ncvocano le loro gesta all'inse­
gna della Mano To:,i. 

Bisogna ricordare che il CSI, negli anni 
del dopoguerra e :,lato 11 punltl d1 forza dello 
Sport Italiano :\folte federaz ioni, lianno 
attinto da qucsLO "monmcnLO sporuvo' le 
forze per iniziare la loro attinta Federale. 

Nel la Mario Tosi, si pratica\·a lo sci , la 
corsa in montagna. il tenni5 La volo. I.i palla­
volo, il calcio. Molte Societa esistenti oggi nel 
Tarvisiano, hanno a,uto l'n~\'IO proprio dal­
l'atùvita della 'Viario Tosi , calcio. basket, pal­
la\'olo. ccc.). La S\'Olta demi,·a la Mario Tosi, 
l'ha assuma nel 1969 con I miz10 dell'attività 
dei Giochi della Giovenrù come dal resto 
anche altre Società della :ona hanno eambta-
10 impostazione, con una pratica spon iva 
continua ed improntata ad un maggwrc 
impegno tecnico - didattico. Da quell'anno ~i 
è inLZ1ato a costruire il movimento 
dell'Atle tica leggera, della Pallavolo, della 

Pallacanestro e del Tennis Tavolo. 
I risultati sono stati subito appagami per 

la Società. che ba miztato una vera e propria 
auivìtà f'ederale nelle varie discipline_ 

Le cose migliori sono venute dall'Atletica 
e dal Tennis Tavolo, con l'emergente forza 
giovamle del "vivaio" Tan-1s1ann che ancora 
non aveva un" idoneo" impia1110 su cui alle­
narsi. Forse sono siau propno i sacrifici dei 
Dirigenti a far credere agli A rrurùnisuatori 
Comunali, inizio anni 70, sulla necessità di 
disporre di un adeguato campo pohsporl1vo. 

Molti sarebbero i nomi da citare, per fare 
una vera ~toria, ma in ~uccinLO dobbiamo 
ricordare colui che e staio ed è ancora l'em­
blema della Mario Tosi -Maurizio Siega. 
Salt:t tore in lungo e triplo. negli anni 70, ha 
segnato le sorti dell'A tletica "regionale". m. 
7.88 in lungo (seconda misura italiana del 
1.empo e Record Regionale Assolllto ancora 
imbattuto - ouenuto a Tarvisio il 5. L0.1975) 
e M: 16.12 di tripl o Ila ottcnlllo la 
\/azionale luniores in varie occasione - il 
discobolo Franco Baritussm (vincitore anche 
di due finali nazionali dei Gioc hi della 
Giovcntu). Un altro atleta e uscito dalla 
\1ario Tosi - ostacolista, azzurro in varie 
otcasiom - Paolo Bertoliss1 - c011 un persona­
le di 14.00, che resta ancora il miglior risulta-

to di alleli con I natali nel Friuli - V.G. La 
Società ha avuto anche un':11leta "polivalen­
te" - nelle prove mulùple e nell'asta - Roberto 
Buzzi, che con m. 5.15 e staio, per vari annt 
primatista regionale assoluto dell'asta 
Recentemente, ha otlcnulo il secondo posto 
ai Campionati Ita liani Allievi. il triplista 
Giorgio Kaid1sch, con 111. L+.41. Anche due 
femmine si sono facte valere negl i anni orran­
La, nel sellorc <lclla velocità pura -Tiziana 
Grandelis (valente lunghista) e \.faria Grazia 
Kravina, finaliste ai Campionati ltaliani. 

Questi risultati sino frutto - della buona 
scuola di Tecmci del Tarvisiano, che recente­
mente hanno portalo alla ribalta due nuove 
"promesse" - Stefano Baraldo - cade110 - m. 
40.12 nel tlisco (record Regionale) e Alessio 
Dùnnhofer m.13.15 (1° anno Allievo) nel 
salto tnplo. 

MASTERS - Anche il Scllore Veterani si fa 
rispettare, tanto che a Tarvisio abbiamo il 
Campione Mondiale - M 45 - del lancio del 
disco - Luciano Baraldo, che dopo aver vinto 
il mondiale di Misjaki ( Giappone) nel 1993, 
si è confenna10 a Buffalo (Stati Uniti) nel 
luglio 1995. In campo nazionale, hanno p1u 
volte vinto i titoli "lricolori" Brunella Del 
Giudice - pe:,o e disco (W 50) e Enzo 
Bertolissì - ostacoli m. l 00 e +00. 
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ORGOGLIO CSI 
li 1995 è stato l'anno dei 

"Discoboli". ovvero i riconoscimenli 
al merito del CSl, consegnati a colo­
ro che hanno operato almeno 25 
anrn consecutivi al servizio dei valori 
della nostra Associazione e dell'edu­
cazione dei giovani attraverso la pro­
mozione sportiva. Hanno beneficiato 
di questo speciale premio 8 operatori 
e due Società Sporlive della nostra 
regione. 

r "Discoboli", nelle singole versio­
ni (oro, argemo, bronzo) costilllisco­
no il ringraziamemo del CSI a coloro 
che hanno lavorato in tanti anni, con 
estrema dedizione. Inoltre vaglino 
essere un esempio per coloro che, 
più giovani, collaborano all'attività di 
singoli e di società, pronti a racco­
glierne il teslimone, quando sarà il 
momento del naturale "cambio della 
guardia". lnfine costituiscono una 
testimonianza per tutti, all'inLerno e 
all'esterno, del nostro CSl regionale. 

La differente "consistenza" metal­
lica del premio vuole puntualizzare il 
diverso numero di anni dedicati alla 
causa del CSI. Tuttavia non costitui­
scono una graduatoria di merito, 
perché è identico il valore dell'impe­
gno dimostrato sul piano operativo e 
morale. 

Ovunque questa nostra iniziativa 
e stata accolta con molto favore, per­
ché dimostra la maturità e l'esperien­
za del Centro Sportivo Italiano nella 
promozione dello sporL per Lulli. I 
consensi sono venuti in particolare 
dal CONI , dalla Regione, dalle 
Amministrazioni provinciali e comu­
nali, dai Panathlon club. 

Per pane nostra il consenso si tra­
muta in orgoglio, perché i "Discoboli 
'95" rappresenLano la cominuilà. E' 
infatti grazie a loro che il CSl si è 
rafforzalo cd ha svolto un'efficace 
opera di formazione sul territorio. 

Le manff estazioni nelle quali sono 
stati consegnati i "Discoboli" hanno 
avuto dunque lo scopo di dimostrare 
e porcare a conoscenza dell'opinione 
pubbl.ica la validità dell'allività del 
CSI e l'opera concretata da persone e 
società che hanno dato il massimo 

del loro impegno e delle Loro capa­
cità con altruismo e con la gioia di 
vedere realizzato il progetto associa­
tivo. 

Nell'arco dell'anno sono stali con­
segnati i seguenti discoboli (li citia­
mo in ordine di data). 

IN SEDE NAZIONALE 

Ad Assisi, durante la Conrerenza 
organizzativa nazionale, è staLO con­
segnato i l Discobolo d'Oro alla 
memoria di Ferruccio Cornacchia, 
segretario provinciale del CSl di 
Pordenone, che ha trasfuso i I suo 
impegno in tanti giovani a partire dai 
propri figli ed ha dedicalo la sua vita 
al rafforzamento dei suoi valori, fino 
al momento della sua morte avvenu­
ta durante un convegno nazionale 
organizzato dal CSI, al quale aveva 
vohllo partecipare nonostante la 
grave malauia da cui era aITlitto. 

IN SEDE REGIONALE 
- Provincia di Gorizia (19 otto­

bre). Discobolo d'Oro: alla presiden­
te provinciale Annamaria Troiano 
(atleta, dirigente, pubblica ammini­
stratrice e presidente del Panathlon, 
sempre in prima linea nel campo 
dello sport e dell'educazione sporti-

va) . Discobolo d'Argento: a Claudio 
Musina (coordinatore tecnico pro­
vinciale) . Discobolo di Bronz.o alla 
Società Sportiva A.S. Azzurra di 
Gorizia (nata con il CSl). 

- Provincia di Trieste (15 dicem­
bre). Discobolo d'Oro: al vicepresi­
dente regionale professor Antonio 
Lavenia (ex presidente di Triesle, 
aùeta, dirigente, arbitro. studioso ed 
educatore, cbe ha trasmesso le sue 
conoscenze a generazioni di sporli­
vi). Discoboli d'Argento: a Giovanni 
Candotli (arbitro di calcio e operato­
re Unitalsi) e alla Società Sportiva 
U.S. Montuzza di T1ieste (cemro di 
attività di uno dei più gloriosi 
Oratori del Friuli - V.G .). Discobolo 
di Bronzo: alla memoria di Lorenzo 
Maniccia (uno dei [ondatori del CSl 
triestino). 

- Provincia di Udine (23 dicem­
bre). Discobolo <l'Argento: a franco 
Pecoraro, vicepresidente provinciale 
(aùeta, dirigente, arbitro e giudice di 
gara) . Discobolo di Bronzo: a Mari.o 
Sopracase di Ovaro (eclettico anima­
tore del CSI carnico, coordinatore 
tecnico provinciale, ed ex presidente 
provinciale). 

La premiazione è la seconda del­
l'anno, dopo quella della scorsa pri­
mavera, della quale abbiamo riferito 
nel numero scorso. 
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TRA IL DIRE ED IL FARE ... 

Una sera, mentre mi accingevo a redi­
gere il resoconto dell'auività svolta que­
st'anno ed a verificare quali iniziaLiYc 
erano state programmate ed ancora da 
realizzare, mi sono soffem1ata ad analiz­
zare determinate situazioni e persone. 

Nell'attività sportiva, al tradizionale 
torneo di tennis tavolo. si è cercato di 
affiancare qualche nuova mmaciva ad 
esempio il Green Volley Misto a Mariano 
del Friuli. 

Prima di avviare quell'iniziativa tutli 

incitavano a ricercare nuove proposte per 
stimolare il settore della pallavolo. La 
proposta è stata accolta Eavorevolmente 
in quanto proponeva attività svolta all'a­
peno, con squadre composte da 4 atlet.i/e 
e quindi con la possibilità di partecipare 
anche con ranghi ridoni Al momento 
della sua realiLZazione, invece. le adesio­
ni non hanno rispettato le aspettative: tra 
i I dire e il fare ... 

Da alcuni anni sLiamo Lcmando di svì-
1 u ppa re l'attivita di Fantathlon e 
Giocas.pon. Gh sforzi sono stati notevoli 
e indirizzai.i nei diversi ambiti: sono state 
invitate tulle le persone disponibili nel 
settore a collaborare per incentivare e 
promuovere queste iniziative. 

l'orìemamento principale degli opera­
tori tecnici era direuo soprattutto all'atti­
vità sportiva e marginalmente alle alrre 
manifestazioni, anche se veniva affermata 
la necessità di iniziaLive di formazione 
indirizzate verso i bamb1m ed i disabili. 
Tra 11 dire e il fare ... 

Ceno le giornale di Giocasporl e le 
iniziative del Corri e Gioca non sono 
mancate. Molto sentita è stata quella rea­
lizzata a Magnano in Riviera. dedicata al 
Bambino di Bihac, dove i ragazzi hanno 
leuo dtllc poesie, da loro apposnameme 
scritte sulla guerra, che hanno creato 
momenti di struggeme malinconia e soli­
darietà verso gli altri bambini. ai quah è 
negato g1ocare r vivere quei rnomcnll di 
spensieratezz.a che la loro eLa richiede. 

Ora quamo semmato m questi anni sta 
germogliando promettendo buom fruui. 

A Udine. in collaboraz1one con la 
Provincia, è in fase avanzata la realizza­
zione del "Progetto Fanthatlon" che verrà 
sviluppalo in alcune Scuole Materne 
"campione" della provincia. Emerge sem­
pre pi'il spesso come i bambini arrivino 
all'età Ln cui si avvicinano allo sport 
senza avere un'adeguata preparazfone 

di Paola Zelanda 

motoria di base. Il CSI quindi, i.n risposta 
a questa esigenza di riscoprire il gioco 
praticato e nello !>tesso tempo stimolare 
un'attività motoria non prevalei1lemente 
sportiva, ha proposto un programma spe­
cifico. L'impegno è noLevole non solo 
souo il profilo fimtnz1ano. ma sopraltullo 
per le risorse umane e per i programmi 
che sono stati formulati apposit.amente. 

At primi di dicembre. il 
Coordinamento Nazionale della 
Formazione ha programmato a Udine 
degli stage per fornire agli Operatori 
ranthatlon nozioni metodologiche e 
didattiche per ben operare e realizzare il 
"Progeuo" . 

Il conseguimento di questo rlsultalO 
positivo gratifica tutte quelle persone che 
vi hanno c:rctluto nn dall'inizio, [edeh al 
cammino indicalo nel Pro gel LO 
Associativo del CSI. Esso deve stimolare 
gli alui, m quanto evidenzia come è pos­
sibile realizzare anche quello che inizial­
mente sembra difficile: l ' importante è 
"CREDERE" veramente m quello che si 
vuole e che si fa a favore degli ah ri. 

Il nostro mollo è "Spon per tutti". non 
possiamo quindi dimenticare i portatori 
d1 Handicap. Dherse sono sme in questi 
anni le iniziative realizzate per sensibiliz­
zare l'opinione pubblica sul diritto alla 
pratica spornva da parte del portatore di 
handicap, evidenziando le diverse diffi­
coltà che l'handicappato incontra: barrie­
re architenomche e ps1colog1che, carenza 
di struuure e di gruppi che organizzino 
attività, 

Durante i contatti per la programma­
zione e la realizzazione di queste iniziati­
ve abbiamo preso coscienza di come pur­
troppo sia in sensibile aumento il numero 
delle persone che restano invalide a causa 
di eventi traumallci. Lo spon è spesso 
t1tile e detenninante per il reinserimento 
del ponatore di handicap (sia fisito che 
psichico), lo aiuta ad acquistare la cono­
scenza delle proprie capacità e a fornire 
momenti d1 incontro e di aggrcgaz10ne. 

Altro elemento emerso e che, oltre 
all'allenatore vero e proprio, gli handicap­
pati hanno bisogno di persone intermedie 
che sappiano rapportarsi con loro. con 
l'allività sportiva che andranno a pratica­
re. In risµosta a questa esigenza il CSI ha 
organizzato a Gorizia, in collabora:ione 
con il COl\fl, un "Corso per operatori pe1 
disabili'' che si svolgerà dal 28 al 31 

marzo 96. 
L'obbiettivo è preparare l'operatore 

che ~i pone tra il giovane e il suo allena­
tore; un compito che fino ad oggi era 
lasciato a persone armale di Buona 
Yolomà Con l'intento di introdurre una 
cultura diversa nell 'approccio all'han<li­
cap, il CSI punta molto su questo corso 
rivolto a chiunque voglia dare una mano 
ai disabili sportivi. La realizzazione è afn­
data a Jean Le Boulch. uno dei massimi 
esponenti, in Europa. dell'insegnamento 
e della forn,azione nel campo psicomoto­
rio. 

Altro incarico importante che è stato 
assegnato alla nostra Regione ed al 
Comitato di Udine è la realizzazione del 
Meeting Nazionale della :'Jeve che si svol­
gerà a Forni di Sopra dal 2.1 al 25 feb­
bralo. Impegno che chiamerà LUlli a dare 
una mano in [tuuione delle proprie spe­
cificità e competenze. 

Sono sLaLe realizzate, a seLLembre . 
due importanti miziative d1 formazwne. 
la prima dedicata agli operatori 
"Tecnici" basata rondamentalmeme 
sulla Giustizia Sportiva e la seconda 
dedicata alla formazione dei Quadri 
Dirigenti concernente l'acqmsizione di 
notizie e suggerimenti sull'utilizzo dei 
supporti informatici e sull'utilizzo di 
programmi e con,igli per la stampa e la 
comunicazione. 

Si avvicina la data dei Congressi 
Provmciali, Regionali e Nazionale. E' un 
momento importante d1 n0essione. di 
verifica e di proposte. TuLLi sono chiamati 
a dare il proprio contributo: di idee. di 
proposLe, d1 programmi. Si spera. che ad 
affiancare la "Vecchia Guardia" arrivino 
altre persone motivate e con buona 
\'Olonlà. Si sa che non si possono togliere 
braccia dalle società, si chiede solo una 
collaborazione consapevole che in0uirà 
senz'altro anche a loro favore. 

Nel momento della riOessionc clnedo, 
alle persone che desiderano candidarsi 
nei diversi consigli di venficare se "tra il 
Dire e il Fare" Esse usano far seguire real­
mente e fattivamente al "Dire " anche il 
"Fare". 

ln caso affermativo siano i benvenuu 
assieme agli Altri di buona volontà che 
gia si trovano sul "Campo". 

Auguro a Tuui Buon Lavoro e con l'ap­
prossinlarsi delle FesLe colgo l'occasione 
per porgere cordiali auguri. 
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SPORT E DENTELLI 

I:' già un anno che questa rubrica vi accom­
pagna nel mondo dello sport vJSto dal [1latelista, 
ed abbiamo vi~Lo dei bellissimi francobolli che 
nonostante tutto fanno parte anch'essi dello 
sport. non di quello giocato bensì di quello vis­
,uto a contallo marginale con esso. Un inleresse 
che ruota s1 attorno allo sport come tale ma 
che, a monte, presuppone una conoscenza che 
esula da quel campo. Mi ha risposto il collega 
Enrico ).1ascclloni, ti quale sta tracciando, a 
puntate, la storia Jella filateli~, e continuerà 
parlando della sua passione legata allo sport da 
lui prallcato. Alln. interessati a questo tipo d1 
discorso, non si sono fatti avanti, devo dedurre 
che Li siano poche persont aucnte ai uostd arli­
colì, per ,cui se l'argomento non sarà gradito ai 
lmon dovremo trovare una soluzione per non 
tediarvi ad ogni numero con le nostre parole, e 
magari trovare 4ualcosa di più mteressamc da 
farvi leggere. Abbiamo visto in questo anno 
quello che ]'amhiente fìla1cl1co 11aliano ha 
emesso in fauo cli ,pori c1 si può ritenere sod­
disfalli in quanto mi sembra di non essere stati 
trnscuraù. Abbiamo parlato cli molti :.port, 
soprauuuo di quelli che ci toccano piil da vici­
no. e dobbiamo dedurre che le cmi.¼1001 hanno 
variato m modo da non scontentare nessuno. 
Ulumamcme la noma nazionale di pallal'olo si 
sta facendo valere a livello mondiale. ,·mcendo 
anche la Coppa del mondo e mi sembra azzec­
cato 11 francobollo che ricorda I cento anni di 

di Placido Felice 
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Nelle foto eia sinistre, a clcsrm in allo: 
li fra ncobollo della Liberia. 
Cellio mm.i di pallavolo. 
li calcio. 
Campionari mondiali cli pattinaggio veloce. 

questo spor1. Giusto mi sembra pubblicare i 
francobolli che sono su1Li emessi nel corso d1 
quest'anno, anche perché molte persone non li 
hanno ancora vi~ti. per cui ritengo di fare un 
favore a quanti non ne hanno usati normalmen­
te, cioè per affrancare le lectcre. 

Un'altra emissione che ci riguarda e quella 
che la Liberia ha fauo dedicando una serie spe­
ciale al cannoniere George Weah in forza al 
Mtlan. L'attaccamc è stato riLrauo in diverse 
pose e con i due Palloni d'oro africani vini! nel 
1989 e nel 1994. 

LA CARTA, LA STAMPA, IL COLLEZIONISMO FIIATELICO: LA SUA STORIA 

Altra carattcris1ica dei francobolli è la dcn-
1ellatura 

"clic prime emissioni (I 840 - 1855) 13 
dentellaLura non esbteva. I \'alori venivano 
scparatt iaghando con forb1c1 negli 1111erspuz1. 
Dal 1854 (lnghiltcrra) al 1872 (Germania) 
quasi tut1e le !\azioni emettono anche franco­
holli dentellati la perfezione dei dentelli 
influenza note\'olmenle il valore dei francobolli. 
Pure non dcntcllau possono essere le ' prove' 
ed i 'saggi' e le "prove cl archl\io" sfa dei fran­
cobolli, poi regolarmente emessi. sia dei non 
emessi. La de111ella1ura e 11 risultato d1 una 
perforazLone eseguila con macchine ,peciah 
fasa può es&ere lineare, a petune o ,1 blocco. ln 
marelia la demcllawra è molto unponamc per 
definire con prec:isione la corrispondenza di un 
fr:incobollo con le varie emissioni ~he si fossero 
susseguite. 

I <lcmellì ,ì contano con uno strumento. 
l'odontotneLro. Questo è costimito da una pia­
strina che reca impressa una scala d'esemp1 in 
cui i den 1elli s1essi variano da 7 a 17 nello spa­
zio di 2 cm. La dentellatura puo essere ugualr 
sui lati ciel francobollo o può variare da un lato 
all'altro considerandone due tra loro normali. 
Spesso essa e irregolare dipendendo dal tipo di 
perforatori usali (vedasi la Bulgana 1919/20 e la 
Cina 1963). Esi.stono anche ùcntellature a zig­
zag (Germania 1912), ad arco o a piccoli Lratll 
di linea. :>:on rari sono i francobolh perforali 
nel meuo dell.1 loro vignetta (leuere. sigle ed 
anche cifre). Queste perforazione però non 
sempre sono ufficiali: quando esistono stanno 

di Enrico M ascellotti - (3° parte) 
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ad indicare l'impiego specifico a cui il frnnco­
bollo era riservato. l francobolli perforati non 
uflìcialmentc perdono ogm loro valore filateli­
co. Per owiarc alla falsificazione dei francobolli 
sì procede ad una tenue stampa lievemente 
colorala tontinua su Lullo il foglio o solo sulla 
\'igneua. Questa stampa ,i chiama: fondo di 
sicurezza n di gararma. 

Famosi sono I fondi di i.icure:za dcll'oLto­
bre 1968 dei francobolli delle isole Cook o nel 
1863 Jelle [missioni del Regno d'Italia 

Per la stampa elci francobolli s1 usa fare dei 
bozzeu1, spe,so risultali di concorst mdetu 
dalle Po~le, e prove di ,tampa. 

l risultati sono quindi dei minuziosi lavori 
cl artista i cui nomi spesso compaiono. con 
quello dell'incisore e dello stabilimento ùi stam· 
pa, lungo il margme inferiore seguono quindi k 
prove del corno e le pro\-c di colore che sfocia­
no in vari saggi. L'emis,ione dei francobolli è 
conseguente all'approvazione e viene sancita da 

Nella foto: d11e franco· 
bolli non denreJlali 
,

0enical111e'llle val.el'oli 
a Rodi , 11elle isole 
Italimre dell'Egeo; e il 
1000 lire della serie 
Castelli senza de,ctelli 

apposito decreto. Ogni francobollo emesso è 
accompagnalo da prove d'arch1vw con carlc 
vane, filigranate e non, e da prove d1 lusso su 
cartoncino gessato. dì solito non dentellate. 

Nel tempo la stampa è progredita norevol­
mente Da quella a mano, attraverso l'incisione 
a taglio dolce (ricordo l'One penny acro 
<l'lnglulterra), la fotocalcografia, la slampa upo­
grnftca. litografica e rotocalcografica, in offset 
(rotolitografia), m delacry cd cl1ografica si è 
arrivati alla stampa m rotativa ove congegni 
elettronici regolano l'rnchiostrazionc. 1I taglio, 
la perforazione. il tonLrollo. la qL1antità. 

Stessi francobolh a volte per inOuemarc il 
mercato filatelico \'engono stampali con merodi 
diversi. I ,alori diversi vengono determinati 
anche dalle varie tirnlure, dalle variaziom cli fili­
grana e dt dentcllalllra. influenzano i valori 
anche le dtversc varietà dt colore Jovutc ad una 
diversa intensità d'inchiostrazione (famosa per 
questo e la quarta emissione di Sardegna) 
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Padri & figli 

C'era un ragazzo che come me ... 
Non c'è alcun dubbio che l'amore per 

lo spon mi vie.ne da mio padre Angelo. 
Naco nel l930 e mono tragicamente nel 
1978, mio papà rimane per me un giova­
notlo sempre attivo, semp re in forma, 
sempre scaLenaLo in qualche attività moto­
ria. Verso gli inizi degli Anni Sessanta - al 
tennine di una modesta carriera di calcia­
tore - fondò e divenne Presidente dell' A.S. 
Santa Caterina (fraz. di Pasian cli PraLo), 
che giocò l'incontro di apernira nei prati 
di Santa Caterina, auualmenLe diventati 
sito del Villaggio Pnmavera. Gh anni del 
Santa Caterina furono anni intensi e tur­
bolenti. Gli allenamenti al coperto si svol­
gevano nel capannone della ditta dei Flli 
Stefanel . La 600 di famiglia serviva la 
domenica al traspono dei calciatori, di 
mia madre, mio e di mio fratello . Mio 
padre Presidente-tifoso numero uno 
segnava il campo, "stressava" l'allenatore, 
urlava, pagava la cena. La storia col Santa 
Caterina finì malameme: come tum quelli 
che mettono troppo entusiasmo nelle 
cose, cosl anche mio padre finì sul baruffa­
re sul ruolo di un giocatore, sul mettere 
Lerzino quello invece di quell'ahro, sui 
soldi e su minuzie del genere. 

Nel frattempo aveva fatto il patentino 
di allenatore e cosi passò ad allenare il 
Bressa : fu questa l'ultima cosa che fece 
per il calcio, alla fine degli Anni Sessanta . 
Non anva la mentalità dell'allenatore : 
soltoponeva se stesso e i giocatori ad alle­
namen I i atletici durissimi (fu in qucsw un 
precursore), così lui a metà campionato 
non giocava, ma era in forma, i giocatori 
avevano imparato a far finta di lavorare, 
ma corricchiavano o lamentavano sempre 
piccoli infortuni. Ricordo che lui si mfero­
civa, li metteva [uori squadra. A fine anno 
si dimise dal Bressa e a nlllla valsero i 
molti corteggiamenti che riceveue da varie 
squadre anche altolocate. Col calcio aveva 
chiuso. 

Puntò allora tutto sul temùs, sport che 
aveva comincialo a frequentare da un po'. 
Giocava a Campoformido da Doro, col suo 
solito ritmo. A quel tempo ricordo che 
maturò anche tre altre passioni : la barca a 
vela, il prato erboso e l'alpinismo . Ma il 
ritmo era sempre frenetico Ricordo più di 

una volta che la domenica maltma verso le 
nove lo vedevo tornare in bicicletta dal 
tennis dopo aver fatto tre set contro il 
direuore di non so quale banca (con inizio 
alle 6.00). A luglio io, mia madre e mio 
fratello stavamo un mese a Lignano : lui 
arrivava venerd't sera in bici, passava due 
giorni in barca e domenica alle due riparti­
va in bici .Ricordo anche le uscite 111 barca 
a vela con mia madre e mio fratello ("tira 
il fiocco,salame '' , "molla la randa" : un 
vero stress, una costante gara velica, mai 
una semplice gita). 

Poi nel 1972 andò a lavorare in Sicilia 
per la chiusura dell'azienda di. famiglia. 
Quando ritornò dopo quattro anni de.fini­
tivamente a casa aveva maturato un'altra 
grande passione 1,poniva : l'alpinismo. 
Ricordo una salita al Sernio degli Anni 
Sessanta in cui lui stufo e sbuffante ritornò 
indietro a duecento metri dalla vetta, 
imprecando sulla domenica passata in 
montagna invece che al mare. Poi nel 
1969 la forlgorazione : insieme al suo 
amico Paolo lppoliti salì sulla Mam1olada 
e da quella volta fu alpinismo. Divenne in 
un paio d'anni sesL0 gradisLa. Si iscrisse al 
CAl di Moggio percbè ce l'aveva con quel­
lo di Udine. Fece centinaia di vie in Friuli 

e in Veneto, fece il Bernina. la Torre 
Wìkler sul Cervino e tante altre Yie. Era 
tipico di mio padre diventare m un anno 
da profano ad asso . Ricordo una volta -
nel 71 mi pare - che mi venne a trovare in 
Val Badia dove facevo le vacanze con ,1ltri 
amici. Gli raccontai che eravamo saliti 
sulla Tofana di Mezzo auraverso la ferrata 
di Punta Anna in 8 ore . Lui guardò le car­
rine e disse "impossibile, troppo tempo" . 
Così ci mettemmo d'accordo per andare a 
ri.farla. Partimmo alle sei e mezza dal 
Rifugio Duca D'Aosta, mi impose un rirmo 
infernale e in due ore e mezza fummo in 
cima. Ricordo che non avevo neppure la 
forza di masticare, tanto ero stanco. 
Tornammo g1u di corsa e alle dodici erava­
mo a casa : io mi buuai a letto. Lui riparti 
e andò a fare la Ferrata Tridentina insieme 
agli altri miei amici, a mio frate! lo e acl 
alcuni genitori. Quando wrnarono io mi 
alzai e lui - finalmente - andò a farsi una 
doccia. 

11 ricordo di questo gio\P,tnotto sempre 
abbronzato e sempre in movimento e una 
delle cose più tenere e struggenti della mia 
vita. Come vorrei poter fare ancora tennis, 
vela, alpinismo con lui. Come mi manca, 
mio padre! 
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